
“Omicidio Vannini, per i Ciontoli
è arrivato il momento della verità”
Cerveteri-Ladispoli: appello di Celestino Gnazi, avvocato dei genitori di Marco

“Ci hanno detto loro cosa è successo. Parole piene di contraddizioni, menzognere.
Questo dice la sentenza. La realtà dei fatti, completa, non l’abbiamo mai avuta”

Assoturismo Roma e
Lazio denuncia una man-
cata presa di coscienza
da parte del governo
sulla situazione in cui
versano migliaia di locali
notturni del Lazio e in
tutta Italia. Attività bloc-
cate, che non possono nè
lavorare nè programma-
re le riaperture. Un limbo
che va cancellato subito
che ha lasciato a casa
migliaia di lavoratori
della filiera. Da nord a
sud del Lazio sono
migliaia i locali notturni
entro terra e lungo la
costa, (cocktail bar, loun-
ge bar, pub, discoteche e
locali similari). Locali che
lavorano la sera, di notte,
con giovani e meno gio-
vani che nonostante la
zona gialla e la chiusura
alle 22, non hanno conve-
nienza ad aprire. 
Il coprifuoco alle 23.00
come ipotizzato dal 27
maggio, non serve a
nulla. I turisti non ver-
ranno lo stesso non solo
per il problema dei voli a
singhiozzo e le riaperture
in generale ma anche per
questa misura fortemen-
te limitante. Un’ora in
più allunga la cena ma
non la vita. Le proposte
sono quelle di eliminare
il coprifuoco, ed adottare
tutti i mezzi e precauzio-
ni per evitare la risalita
dei ricoveri ospedalieri.
Tamponi, controlli, e
gestione dei flussi sono la
soluzione per la riparten-
za.

ROMA

Assoturismo
dice basta:

“Interrompere
il coprifuoco”

La famiglia Ciontoli sta ormai
scontando la condanna per
omicidio in carcere e dal lega-
le della famiglia Vannini, l’av-
vocato Celestino Gnazi arriva
l’appello: «Spero che i condan-
nati nel loro percorso di recu-
pero - ha detto a Cambia il
Mondo di Fabio Bellucci - ci
dicano finalmente tutta la
verità per consentire ai genito-
ri di essere più sereni».
Nonostante, infatti, la
Cassazione abbia confermato
le condanne a 14 anni per omi-
cidio volontario con dolo
eventuale per il capofamiglia e
a 9 anni 4 mesi per i due figli
Federico e Martina e la moglie
Maria Pezzillo, una cosa appa-
re certa: tutta la verità su cosa
sia successo la notte tra il 17 e
il 18 maggio in quella villa in
via Alcide De Gasperi a
Ladispoli, ancora non è emer-
sa.
«Non c’è una verità oggetti-
va», ha sottolineato Gnazi. «Ci
hanno detto loro cosa è suc-
cesso. Parole piene di contrad-
dizioni, menzognere. Questo
dice la sentenza. Una verità
vera, completa, non l’abbiamo
avuta e non l’avremo mai». E
a sperare che la famiglia
Ciontoli, lì da Rebibbia, possa-
no finalmente dire cosa sia
realmente successo, è anche
mamma Marina.
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Santa Marinella, il porticciolo tornerà ai cittadini
L’Amministrazione del sindaco Tidei ha ufficializzato la decadenza della concessione demaniale alla società Porto Romano

“Dopo oltre venti anni di immobi-
lismo questa amministrazione ha
finalmente compiuto un atto
importante dichiarando la deca-
denza della concessione demaniale
a favore della società Porto
Romano. Ieri mattina l’atto è stato
ufficialmente inviato al presidente
della società che gestisce lo scalo,
l’avvocato Antonio D’Amelio, al
Ministero dei Trasporti e alla
Capitaneria di Porto. Il documento
è stato redatto grazie all’impegna-

tivo lavoro svolto dall’ufficio
demanio del comune e fa seguito a
precedenti studi sulla materia da
parte di avvocati ed esperi del set-
tore. Con questa decisione abbia-
mo ritenuto di dover, finalmente,
scrivere la parola fine e annullare
l’atto di concessione a favore del-
l’impresa Porto Romano che, in
tutti questi anni si è resa inadem-
piente su più fronti e soprattutto
ha volutamente evitato di firmare
la nuova convenzione urbanistica

propedeutica per procedere all’av-
vio delle opere di ampliamento
dello scalo turistico della cittadina.
E l’ha fatto nonostante esista una
sentenza del Consiglio di Stato che,
di fatto, li obbligava a compiere
quest’adempimento.
L’amministrazione ha potuto com-
piere questo importante passo che
credo riscuota il consenso presso-
ché unanime, e della cittadina e dei
diportisti locali sulla base dell’arti-
colo 7 della legge regionale datata

27 febbraio del 2020, che ha attri-
buito ai comuni le funzioni ammi-
nistrative per il rilascio di conces-
sioni per gli approdi e porti turisti-
ci. In precedenza, nel 2003 il
Ministero concesse alla Porto
Romano, la concessione di un
ampio specchio acqueo allo scopo
di ristrutturare, ampliare gestire
per 50 anni il porto turistico e
pescherecci. La società si era per
contro impegnata a firmare una
convezione urbanistica con il

comune e approvata dal consiglio
comunale nel 2015. La concessio-
naria in tutto questo periodo ha
seguitato a non dare risposta ai
ripetuti inviti e diffide ad adempie-
re e più di recente ha ritenuto di
non dover dar seguito nemmeno
alla sentenza, emessa dal Consiglio
di Stato nel 2019, che dichiarava
inammissibile il suo ricorso, pre-
sentato per contestare e annullare
la convezione urbanistica proposta
dal comune. Non consentiremo

più come accaduto durante le pre-
cedenti amministrazioni all’impre-
sa Porto Romano di seguitare a
gestire, a suo piacimento, lo scalo
turistico a suo piacimento evitando
di eseguire le previste opere di
ampliamento arrecando cosi un
grave danno all’economia e allo
sviluppo economico della città che
avrebbe potuto invece sfruttare le
potenzialità dovute alla presenza
di uno scalo turistico nel suo com-
prensorio”.

Un busto in bronzo che troneggerà per sempre
sul lungomare di Marina di Palo dove il grande
pittore sbarcò nel luglio del 1610 e forse trovò la
morte. Ieri pomeriggio i cittadini hanno assisti-
to alla scoperta della statua in bronzo, donata a
Ladispoli dall’artista Sergio Bonafaccia.
Un’opera realizzata a costo zero per i contri-
buenti grazie all’intervento di alcuni imprendi-

tori locali. La statua di Caravaggio, la prima in
assoluto al mondo, rinsalderà lo stretto legame
tra il territorio di Ladispoli e Michelangelo
Merisi, rappresentando il prologo a varie ini-
ziative in programma nei prossimi giorni.
L’evento è stato patrocinato dall’amministra-
zione comunale presente alla cerimonia con il
sindaco Alessandro Grando.

Benvenuto Caravaggio
Scoperto sul lungomare di Marina di Palo a Ladispoli

il busto in bronzo dedicato a Michelangelo Merisi

La stagione balneare, tempo
permettendo, finalmente si
può dire avviata e gli stabili-
menti balneari sono già pronti
ad accogliere i vacanzieri. E
come visto dai dati forniti
dalle agenzie immobiliari, con
le vacanze di prossimità e la
possibilità dunque di usufrui-
re della seconda casa al mare,
sono molti i romani che hanno
deciso di non affittare la casa
al mare ma di utilizzarla in
prima persona per i mesi esti-
vi. Un esempio lo si vede
anche a Marina di San Nicola:
«Da 2mila abitanti siamo
diventati anche 8mila», ha
detto il rappresentante di
Assobalneari Ladispoli, Ugo
Boratto a Cambia il Mondo.
Per quanto riguarda gli stabi-
limenti balneari l’avvio sem-
bra essere promettente anche
se si risente della riduzione
del 20-25% degli ombrelloni, i
prezzi sono rimasti invariati.
Ma «rispetto ad altre attività
che ad oggi sono ancora chiu-
se - ha detto Boratto - possia-
mo dirci dei privilegiati».

Ladispoli

Prende il via
la stagione

balneare 2021
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La campagna di vaccinazio-
ne contro il coronavirus
accelera. Ecco il calendario
Regione per Regione, con le
date per fasce di età al
momento disponibili.
Rimangono aperte le preno-
tazioni per il completamento
delle altre fasce di età già
avviate.
ABRUZZO - Lunedì 17 mag-
gio aprono le prenotazioni
per gli over 40.
ALTO ADIGE - Dal 13 mag-
gio prenotazioni aperte per
gli over 40. 
BASILICATA - Dal 10 mag-
gio è aperta la piattaforma
per le adesioni al piano vac-
cinale per la fascia di età 50-
59 anni, dal 17 maggio per
gli over 40.
CALABRIA - Sono in corso

le vaccinazioni anche per la
categoria 60-69 anni. Dal 5
maggio sono aperte le preno-
tazioni per i caregiver. Dal 10
maggio sono aperte le preno-
tazioni per gli over 50 (fino ai
nati nel 1971). Sabato 15
maggio, previa prenotazio-
ne, potranno accedere alla
vaccinazione le categorie fra-
gili, le classi di età over 50 e i
caregiver.
CAMPANIA - Dal 15 mag-
gio apre la piattaforma per le
adesioni alla vaccinazione
dei cittadini della fascia di

età 45-49. Per la fascia 40-44
la piattaforma apre a partire
da martedì 18 maggio.
EMILIA ROMAGNA - A
partire da giovedì 13 mag-
gio, i cittadini appartenenti
alla fascia d'età compresa tra
i 50 e i 54 anni, cioè nati dal
1967 al 1971 (compresi),
potranno prenotare contat-
tando il loro medico di fami-
glia oppure registrarsi on
line sul sito
salute.regione.emilia-roma-
gna.it/candidature-vaccina-
zione. Ogni medico di medi-

cina generale riceverà i
nominativi dei propri assisti-
ti che si sono candidati e
comunicherà loro la data
della somministrazione, fis-
sata da inizio giugno.
FRIULI VENEZIA-GIULIA
- Da lunedì 17 maggio si
aprono le agende per le pre-
notazioni delle vaccinazioni
per i cittadini nella fascia di
età compresa tra 40 e 59 anni.
LAZIO - Dal 15 maggio
aprono le prenotazioni per le
classi di età 52 e 53 anni, cioè
per i nati nel 1969 e 1968.
www.salutelazio.it/campa-
gna-di-vaccinazione-anti-
covid-19
LIGURIA - Da lunedì 17
maggio alle 23 (solo online
tramite il portale), da marte-
dì 18 maggio tramite gli altri
canali persone tra i 50 e i 54
anni; da lunedì 7 giugno alle
23 (solo online tramite il por-
tale), da martedì 8 giugno
tramite gli altri canali perso-
ne tra i 45 e 49 anni; da lune-
dì 14 giugno alle 23 (solo
online tramite il portale), da
martedì 15 giugno tramite
gli altri canali persone tra i
40 e 44 anni.
LOMBARDIA - Il 20 maggio
aprono le prenotazioni per le
classi di età 40-49 anni, dal
27 maggio 30-39 anni e dal 2
giugno 16-29 anni.
MARCHE - Sabato 15 mag-

gio, dalle ore 12, partono le
prenotazioni per i cittadini
marchigiani appartenenti
alla fascia d’età 50-59 anni.
Mercoledì 19 maggio sarà la
volta della fascia 40-49 anni:
saranno aperti gli slot di pre-
notazione, ma l'inizio della
somministrazione del vacci-
no è prevista per fine giu-
gno. Entro il 25 maggio
saranno vaccinati tutti i care-
giver che hanno effettuato la
prenotazione.
MOLISE - Dal 10 maggio
sono attive le prenotazioni
per la fascia di età 55-59 anni.
PIEMONTE - Da lunedì 17
maggio aprono le prenota-
zioni per la fascia 45-49 anni
e da venerdì 21 maggio per
la fascia 40-44 anni.
PUGLIA - Da lunedì 17 mag-
gio, alle ore 14, aprono le
prenotazioni per la fascia
degli over 40, solo per i nati
tra il 1970 e il 1973. Saranno
così inclusi anche i primi due
anni degli over 40 (a partire
dai più anziani). Mercoledì
19 maggio, alle 14, saranno
aperte le prenotazioni per la
fascia 1974-1977, mentre
venerdì 21 si passa alla fascia
1978-1981. Sono già aperte le
prenotazioni per la fascia
over 50, per i nati tra il 1964 e
il 1965. Da sabato 15 maggio,
dalle 14, le prenotazioni
saranno aperte per una

fascia più ampia: sarà il
turno dei nati tra il 1966 e il
1969.
SARDEGNA - In Sardegna è
operativo dalle 12 del 14
maggio il sistema di prenota-
zione per i vaccini di Poste
Italiane. Il portale è aperto
anche agli over 50 nati dal
1970, a salire verso le altre
fasce d'età. A partire dal 18
maggio sarà anche possibile
effettuare la prenotazione
tramite i portalettere.
SICILIA - Da lunedì al via le
prenotazioni per la vaccina-
zione per i 40enni.
TOSCANA - Sono aperte le
prenotazioni per i nati fino al
1965.
TRENTINO - Nella
Provincia autonoma di
Trento le prenotazioni per
gli over 50 sono partite il 5
maggio.
UMBRIA - Dal 17 maggio
pre-adesioni per la fascia 60-
69 anni. Dopo circa 10 giorni
riceveranno un sms con data
e luogo della vaccinazione.
VALLE D'AOSTA - Dal 12
maggio sono aperte le preno-
tazioni per gli over 50 con
patologie. Dal 14 maggio per
la fascia fra i 40 e i 49 anni
con comorbidità. Da venerdì
14 maggio le date delle vac-
cinazioni di tutti gli altri cit-
tadini di fascia 50-59 anni.
VENETO - A partire dal 10
maggio è iniziato il ciclo di
vaccinazione per le persone
di età compresa tra i 50 e 59
anni (nati dal 1962 al 1971).
Da venerdì 14 maggio apro-
no le prenotazioni alle perso-
ne di età tra i 40 e i 49 anni.
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Il Consiglio supremo di Difesa, riunitosi al
Quirinale sotto la presidenza del capo dello
Stato Sergio Mattarella e con la presenza, fra gli
altri menbri del governo, del presidente del
Consiglio Mario Draghi, ha lanciato l’allarme
terrorismo, che potrebbe coinvolgere quei
Paesi, quelle aree del mondo rese fragili dalla
pandemia. Nella riunione è stata vpoi ribadita
la strategicità della Libia per il nostro Paese ed
assicurato che l’Italia non abbandonerà, ma
continuerà nella sua assistenza, l’Afghanistan e
l’Iraq.  Il Consiglio ha esaminato “le iniziative
in corso nella NATO e nell’Unione Europea,
che restano i pilastri della politica di sicurezza
e difesa del nostro Paese, chiamate a reagire
prontamente all’emergenza sanitaria e agli
effetti che essa sta determinando sullo scenario
strategico. L’Italia - si legge nella nota emessa la
termine della riunione - sostiene tutte le misure
volte ad accrescere la loro efficacia al fine di
perseguire con successo la pace e la sicurezza
internazionale”.  La pandemia di Covid, si è
discusso, rischia di provocare, in quelle aree del
mondo fragili, una recrudescenza del terrori-
smo transnazionale. A questi nuovi possibili
spazi di manovra serve una azione decisa di
carattere multilaterale e nell’ambito delle ini-
ziative della comunità internazionale. Il
Consiglio “ha approfondito le minacce e i rischi
che caratterizzano le numerose aree di crisi e i
teatri operativi. La pandemia sta aggravando la
situazione socioeconomica delle regioni più
fragili, con conseguenze di carattere umanitario
ed implicazioni anche sulla sicurezza delle

popolazioni. In tale contesto – si legge ancora
nella nota – il terrorismo transnazionale potreb-
be trovare nuovi spazi di manovra e resta una
minaccia preoccupante, che deve essere contra-
stata con un’azione decisa, di carattere multila-
terale e nell’ambito delle iniziative della
Comunità Internazionale”. “La Libia - per il
Consiglio - permane in una situazione critica e
costituisce una priorità per il nostro Paese, nel
quadro di una strategia nazionale che vede il
proprio baricentro nel bacino del Mediterraneo.
L’Italia sostiene con convinzione il nuovo
Governo di Unità Nazionale e il processo di
riunificazione e normalizzazione supportato
dalle Nazioni Unite, nell’interesse primario del
popolo libico e per la stabilità dell’intera regio-
ne”.

Allarme del Consiglio Supremo di Difesa
“Rischio terrorismo nei Paesi resi fragili dal Covid. Libia strategica per l’Italia”

La Corte dei Conti ferma il
decreto che attivava i fondi per
la biontech romana Reithera, che
non riceverà quindi gli 81 milio-
ni promessi da Invitalia.
“Attendiamo ancora la motiva-
zione”, spiegano fonti del mini-
stero dello Sviluppo, sottolinean-
do che nel frattempo il piano per
la produzione del vaccino anti-
Covid italiano va avanti.
Tecnicamente, una volta compreso il nodo da
sciogliere potrà essere ripresentato un nuovo
decreto attuativo. “Prendiamo atto della deci-
sione della Corte dei Conti, che blocca di fatto
l’impegno preso a suo tempo dalle parti gover-
native. Aspettiamo di conoscerne i rilievi per
valutare gli impatti che questa avrà sull’operati-
vità di Reithera”, afferma L’azienda. Quello che
è incappato nelle maglie dei magistrati contabi-
li è il decreto per la produzione del vaccino ita-
liano, che prevedeva un finanziamento di 50
milioni su un totale di 81 milioni previsti dal
decreto rilancio.   Ma il confronto con l’ufficio di
controllo della Corte ha portato alla richiesta di
chiarimenti e i magistrati contabili - è scritto
nero su bianco in un comunicato - “ritenendo

che le risposte fornite
dall’Amministrazione non fos-
sero idonee a superare le osser-
vazioni formulate nel rilievo,
hanno deferito la questione
all'esame del Collegio della
Sezione centrale controllo di
legittimità”.   Il decreto è stato
“ricusato e l'atto non è stato
quindi ammesso alla registra-
zione”. Nella nota la Corte dei

Conti ha spiegato tutti i passaggi del confronto
col Mise, durato oltre due mesi da marzo, per
sostenere la produzione del vaccino Reithera
presso lo stabilimento di Castel Romano. Il pro-
getto finora è arrivato alla fase due delle speri-
mentazione, che si è conclusa in 25 ospedali ita-
liani con mille volontari, e i finanziamenti ser-
vono per procedere alla fase tre. Ma con lo stop
della Corte, si apre comunque una fase di incer-
tezza sulla produzione del vaccino italiano. E
intanto l’istituto Spallanzani, coinvolto nello
stesso progetto, “si è sfilato nonostante a genna-
io avesse annunciato la partenza della cosiddet-
ta fase 2 della sperimentazione”, ha denunciato
FdI qualche giorno fa, sollecitando il governo a
chiarire sull'intera vicenda.

Vaccino Reithera, la Corte dei Conti
blocca la corsa del preparato tutto italiano

Campagna vaccinazioni anti-Covid, il calendario
Regione per Regione: dove e come prenotare
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Italia tutta gialla tranne la
valle d'Aosta che resta aran-
cione. Passano in area gialla
le Regioni Sicilia e Sardegna.
Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, sulla base
dei dati e delle indicazioni
della Cabina di Regia, firma
una nuova ordinanza che
andrà in vigore a partire dal
17 maggio. A prescindere dal
colore della zona e dalle rego-
le, per tutti vale ancora il
coprifuoco alle 22. Il tema è
d'attualità da giorni e sarà
discusso ulteriormente nei
prossimi giorni. 
SPOSTAMENTI- Gli sposta-
menti, nel rispetto del copri-
fuoco, sono liberi. Non serve
autocertificazione nemmeno
per passare da una regione
gialla all'altra. Cambiano le
regole per le visite private
fino al 15 giugno nelle regioni
gialle. Potranno raggiungere
un'altra abitazione privata
quattro persone, che potran-
no portare con sé figli minori,
di età anche superiore ai 14
anni. Questi spostamenti pos-
sono avvenire anche tra

regioni gialle differenti e non
importa se il viaggio compor-
ti l'attraversamento di una
regione arancione o rossa. 
BAR E RISTORANTI - Bar e
ristoranti potranno ospitare
clienti a pranzo e a cena pur-
ché all'aperto. Si potrà stare
soltanto seduti al tavolo,
massimo quattro persone, a
meno che non si tratti di con-
viventi. La distanza è fissata a
un metro. Dal primo giugno,

soltanto in zona gialla, i risto-
ranti potranno restare aperti
anche al chiuso dalle 5 alle 18.
Si potrà stare soltanto seduti
al tavolo, massimo quattro
persone, a meno che non si
tratti di conviventi. La circo-
lare del ministero ai prefetti
ha chiarito alcune regole per i
bar. E' consentito il servizio ai
tavoli all'aperto e anche al
banco solo "in presenza di
strutture che consentano la

consumazione all'aperto".
Altrimenti, solo servizio ai
tavoli e asporto, ammesso
fino alle 18. All'interno dei
bar bisogna rimanere il
tempo strettamento necessa-
rio. 
SPORT, PALESTRE E PISCI-
NE- Dal 15 maggio 2021, in
zona gialla, sono consentite le
attività delle piscine all’aper-
to e, dal 1° giugno, quelle
delle palestre.

Da domani lo stivale intero (esclusa Valle d’Aosta arancione)
torna alle vecchie regole. Confermato il coprifuoco alle 22

L’Italia torna in giallo
Quando ci sarà lo sposta-
mento dell’orario del copri-
fuoco? “Il ‘quando’ verrà
deciso dalla cabina di regia,
è imminente però, è chiaro
che non accadrà domani ma
è nella natura delle cose.
Probabilmente ci sarà uno
spostamento entro la fine
del mese, non posso dare
una data ma i numeri vanno
meglio”. Lo dice a Rai
Radio1, ospite di Un Giorno
da Pecora, il sottosegretario
alla Salute Pierpaolo Sileri.
Quando crede potranno riaprire i centri commerciali? “Credo
che potranno esser riaperti, con una tempistica che dovrà esser
decisa, con l’afflusso, coi controlli e l’uso delle mascherine al
chiuso“. E quando potremmo mangiare al ristoranti al chiuso a
pranzo e a cena? “È nella natura delle cose nelle prossime setti-
mane procedere ad ulteriori riaperture: ci siamo, ecco”. Secondo
lei ormai non c’è più la possibilità che si possa tornare rossi?
“Faccio fatica a pensare di fare dei passi indietro tornando rossi,
salvo che non arrivi una variante che elude i vaccini. Ma al
momento questo non è accaduto nel Regno Unito, negli Usa o in
Israele e non vedo perché dovrebbe accadere qui”. Quando
potremmo vedere le prime zone bianche in Italia? “Secondo me
sono a portata di mano per alcune aree alla fine del mese o a giu-
gno. Ma attenzione a correre troppo – ha precisato a Un Giorno
da Pecora Sileri -, perché zona bianca non significa liberi tutti,
scordiamoci le mascherine e quant’altro. Deve esserci sempre la
massima cautela”.

Sileri (Salute): “Possibile
spostamento del coprifuoco
entro la fine del mese”

Con le vaccinazioni le Regioni corrono
verso le fasce più giovani e la
Lombardia in particolare annuncia
l’apertura - il 2 giugno - delle sommi-
nistrazioni anche per la classe di età
più bassa: dai 29 anni fino ai 16. Nel
resto del Paese stanno già partendo
invece le vaccinazioni per i 40enni:
dopo il Veneto, che ha cominciato in
queste ore, tocca al Lazio, che ha orga-
nizzato un apposito open day con
AstraZeneca. E in Liguria, annuncia il
governatore Toti, sono pronti a vacci-
nare anche i turisti. “La prenotazione
per gli over 40 - dice il Generale-

Commissario Figliuolo - è
utile ai fini programmatici,
ma il focus nazionale rimane
sugli over 80, visto che ne
mancano ancora molti all’ap-
pello”. In ogni caso, ha
aggiunto il generale, “c’è
stato un notevole incremento
delle percentuali di over 80 e
fragili vaccinati in tutte le Regioni, uni-
tamente a un calo netto e repentino di
ricoveri, terapie intensive e decessi”.
Intanto continua, anche se lentamente,
la decrescita della curva dell’epidemia
da Covid-19: l’indice di trasmissibilità

Rt, secondo l’ultimo monito-
raggio settimanale della
Cabina di regia, si è infatti
ulteriormente abbassato arri-
vando al valore di 0,86 ed
anche l’incidenza risulta
ancora in discesa toccando i
96 casi su 100mila abitanti. E
buone notizie riguardano

pure la situazione degli ospedali, con
sole tre regioni - Lombardia, Toscana e
Calabria - che sono sopra le soglie di
allerta per l’occupazione dei posti letto
per Covid in terapia intensiva e nei
reparti di area medica.

Cala la curva epidemica: le iniziative di Lazio, Lombardia e Liguria

Vaccini, le Regioni puntano ai giovani
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Vaccinazioni nelle aziende,
si parte da supermercati, trasporti,
ristorazione e servizi alla persona
Vaccini in azienda, si parte da supermer-
cati e trasporti, ristorazione e servizi alla
persona. L’annuncio arriva dal ministro
del Lavoro, Andrea Orlando, che ha tra-
smesso il documento contenente le
indicazioni per la vaccinazione anti
Covid nelle aziende alle Regioni.  “Siamo pronti ad avviare la cam-
pagna vaccinale, contestualmente alla disponibilità di dosi”, dice su
Facebook. “Sarà una rete che si affianca a quella fin qui utilizzata,
offrendo uno strumento in più e regole per la sicurezza dei lavora-
tori. La ripartenza del Paese corre se garantiamo anche ai lavoratori
una protezione dal virus, mettendoli in sicurezza”. Si inizia, spiega,
“da coloro che in questi mesi di emergenza sanitaria hanno contri-
buito a non far fermare il Paese nei settori essenziali: dai lavoratori
del commercio al dettaglio e della grande distribuzione nel settore
alimentare, agli addetti ai trasporti, dai lavoratori della ristorazione ai
servizi alla persona”. E le adesioni “numerose da parte di aziende,
imprese, attività private”, dice, dimostrano “che dai lavoratori e dagli
imprenditori può arrivare un importante contributo per raggiungere
gli obiettivi della campagna vaccinale”. 

Patuanelli: “Dal Decreto Sostegni bis
misure che porteranno un impatto
da 9,4 miliardi per le imprese”
“Anche nel prossimo decreto ci sarà una
ripetizione del fondo perduto che abbia-
mo fatto nel Sostegno1”. Così Stefano
Patuanelli, ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, parlando di ristori
alle aziende durante una visita in
un’azienda agricola ad alta tecnologia di San Benedetto dei Marsi,
nell’aquilano. “Una misura che ha un impatto di circa 9,4 miliardi.
Tra l’altro era stata stimata oltre 11 miliardi e invece il tiraggio sem-
bra inferiore. Questo in qualche modo è un buon segno perché
evidentemente le perdite delle singole aziende sono leggermente
inferiori di quanto ci aspettavamo - ha concluso il ministro - i segna-
li macroeconomici sono buoni, la ripresa del comparto indistruale è
un buon segnale. Attraverso i sistemi agli incentivi vogliamo proprio
stimolare gli investimenti alle imprese”.

in Breve
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Enrico Letta va in pressing su
Mario Draghi, mentre - dopo
lo stop a Nicola Zingaretti a
Roma - nel Pd riprende la
discussione sull’alleanza con i
5 stelle. La tregua sulla quale
ha fin qui potuto contare il
neo-segretario regge, ma
l’unanimità lascia il posto a
più di un distinguo, sia pure
con toni assolutamente felpati,
sul tema del rapporto con
M5s. Stavolta, però, non è solo
Base riformista e l’area di
Matteo Orfini a farsi sentire,
persino da Gianni Cuperlo
arriva un invito a riflettere sul
rapporto con il Movimento di
Giuseppe Conte. Sulla direzio-
ne del partito, peraltro, pesa il
malumore di una parte della
base Pd per la scelta di Letta
di manifestare a favore di
Israele, mercoledì scorso. In
tanti non hanno apprezzato e
a placare i mugugni non basta
nemmeno lo stop a Israele che
il segretario pronuncia
all’apertura della direzione:
“Esprimo preoccupazione,
un’escalation sarebbe benzina
sul fuoco. Israele si fermi alla
legittima difesa”.  Letta poi
insiste soprattutto su tre
punti: chiede di rafforzare
l’identità del Pd, punzecchia
Matteo Salvini sulle riaperture
e incalza Draghi, chiedendo
una “nuova missione per la
maggioranza”. Il segretario
ribadisce più volte che il Pd
sostiene convintamente
Draghi, ma poi quasi sempre
sottolinea: “Con le nostre
idee”. Il copione è ormai roda-
to, Letta non intende lasciare a
Salvini il palcoscenico, rele-
gando il Pd ad un ruolo di
portatore d’acqua.  Ecco allora
la puntualizzazione: “Si riapre
non perché Salvini ha chiesto
di riaprire, ma si riapre nono-
stante l’irresponsabilità di chi
voleva sbracare subito. Si ria-
pre perché c’è stata responsa-
bilità fino ad oggi”. E di sicu-

Letta non molla Draghi
Il Segretario del PD rilancia su quale 
deve essere la missione di questo Governo

Pensioni all'estero, arrivano i controlli. Nei prossimi giorni i
pensionati che riscuotono in Europa, Africa e Oceania riceveran-
no da Citibank i moduli di richiesta di attestazione dell’esisten-
za in vita. Lo comunica l'Inps in una nota. "L’accertamento del-
l’esistenza in vita dei pensionati che riscuotono all’estero riveste
particolare importanza per l’Istituto, in quanto la difficoltà di
acquisire informazioni complete, aggiornate e tempestive in
merito al decesso dei pensionati espone al concreto rischio di
erogare pagamenti non dovuti'', si sottolinea. Qualora l’attesta-
zione non sia prodotta, il pagamento della rata di ottobre 2021
avverrà in contanti presso le agenzie di Western Union e, in caso
di mancata riscossione personale o di mancata produzione del-
l’attestazione di esistenza in vita entro il 19 ottobre 2021, il paga-
mento della pensione sarà sospeso a partire dalla successiva rata
di novembre 2021. i ricorda, inoltre, che l’Inps e il ministero
degli Affari esteri hanno condiviso un progetto che prevede la
possibilità per i pensionati di rapportarsi con gli uffici consolari
tramite un servizio di videochiamata.  L’accordo prevede che sia
possibile attestare l’esistenza in vita anche con la seguente
modalità: il pensionato che riceve per posta ordinaria da
Citibank na il modulo standard di richiesta di attestazione del-
l’esistenza in vita, contenente tra l’altro le generalità anagrafiche
del pensionato, il numero Inps e il codice Citibank na identifica-
tivi del pensionato, lo compila, indicando anche il recapito tele-
fonico e l’indirizzo mail, apponendo sullo stesso la propria
firma autografa e la data di sottoscrizione.  Il pensionato dovrà
quindi inviare una copia digitale di tale modulo, e di un docu-
mento d’identità, all’indirizzo di posta elettronica istituzionale
del locale ufficio consolare del paese di residenza, che contatta il
pensionato utilizzando l’indirizzo mail, se presente sul modello,
tramite videochiamata, attraverso gli applicativi ad oggi più dif-
fusi come ad esempio Skype, Zoom, Microsoft Teams, Webex o
WhatsApp, se sul modello è presente il recapito telefonico.

Attestazioni e pagamenti
delle pensioni all’estero,
tutte le novità dell’Inps

“Io ho la massima fiducia in
Mario Draghi e i risultati li vedia-
mo. Per esempio, le cartelle esat-
toriali non partiranno prima di
luglio, anche se qualcuno voleva
spedirle già da ora. Intanto, noi
porteremo a Draghi la nostra
proposta di rateizzazione e di
rottamazione che speriamo
possa essere fatta propria dall’intero centrode-
stra. E dunque, me lo faccia ripetere: se Draghi
dovesse ritenere, la Lega lo sosterrà per il
Quirinale con convinzione. Per noi, se lui fosse
d’accordo, il prossimo capo dello Stato sarà
Mario Draghi. Certo, il problema è per il Pd,

che di candidati pullula…”. Lo ha
detto il segretario della Lega,
Matteo Salvini, intervistato dal
Corriere della sera. In un collo-
quio con Repubblica, Salvini ha
rincarato la dose: “Ma su, siamo
realisti: non sarà questa maggio-
ranza a fare la riforma della giu-
stizia e del fisco…”, ha osservato,

ribadendo che, anche se la Lega non intende
“dare scadenze a Draghi”, se il capo del
Governo dovesse candidarsi al Quirinale “avrà
nella Lega un sostegno totale: non lo stesso
appoggio, credo, troverà da parte del Pd che
ha almeno dieci pretendenti al Colle”.

Salvini (Lega): “Piena fiducia in Draghi,
anche perché i risultati si vedono”

Alessandro Sallusti lascia la direzione de Il Giornale. Lo ha
annunciato la Società Europea di Edizioni, editrice del quoti-
diano, in una nota. “L’editore Paolo Berlusconi e il presiden-
te Alessia Berlusconi ringraziano il direttore Sallusti per l’im-
pegno profuso in tutti questi anni”, si legge in una nota.
Sallusti sarà il nuovo direttore del quotidiano Libero, del
gruppo Angelucci, che al suo interno ha anche il giornale
romano Il Tempo. Prima della notizia ufficiale sono state
diverse le voci circolate sul futuro di Sallusti. Tra queste la
sua candidatura a sindaco di Milano e ancora la direzione di
tutte le testate del Gruppo Angelucci. Il giornalista ha, inve-
ce, firmato solo per la direzione di Libero.
La conferma del passaggio del giornalista da Il Giornale a
Libero è arrivata anche dall’attuale direttore responsabile del
quotidiano, Pietro Senaldi, che diventerà condirettore.

Sallusti è il nuovo
Direttore di Libero

ro, agginge, “questa maggio-
ranza - ha aggiunto Letta - non
può limitarsi a stare insieme
per il Pnrr e per la chiusura
della fase vaccinale.
Chiediamo al presidente
Draghi di dare una nuova
chiara missione a questa mag-
gioranza nei prossimi mesi”.
Ma il dibattito, appunto, ruota
molto intorno al rapporto con
M5s. Lo stop a Zingaretti a
Roma ha lasciato il segno e se
Letta dice di continuare a “cre-
dere che si possa fare un pezzo
di strada insieme ai 5 stelle”,
Alessandro Alfieri, di Base
riformista, avverte: “Non c’è
un M5s, ci sono più movimen-
ti, dobbiamo prenderne atto, è
così. Non va bene questa idea

di calare dall’alto in maniera
illuministica un’alleanza
uguale per tutti con gli stessi
schemi”. Ma anche Cuperlo
spinge ad un cambio di passo
nei rapporti con i 5 stelle.
“Anche io penso che il
Movimento di Grillo e
Casaleggio non esiste più,
quel movimento è imploso.
Oggi la leadership di Conte è
obbligata ad un’operazione di
verità, che spero possa con-
durre un pezzo di quella espe-
rienza - un pezzo, non tutto - a
saldarsi con le forze alternati-
ve alla destra”. Ma, avverte,
questo a patto che il Pd lavori
sulla “propria identità”. Il
tema viene toccato anche da
Anna Ascani: “Penso che

Conte miri legittimamente al
nostro stesso elettorato.
Questo è un tema che ci pone
in competizione con quel par-
tito. Bisogna vedere come si
completerà questa evoluzione
dei 5 stelle. ma non possiamo
assolutamente farci dettare
scelte da chi legittimamente
punta a occupare uno spazio
che è il nostro spazio”. Per
Francesco Verducci, area
Orfini, bisogna evitare “uno
schema ideologico di alleanze
a tutti i costi con M5s” perché
ci sarebbe un “rischio di subal-
ternità”. E pure Andrea
Romano afferma che “l’allean-
za con M5s non può essere di
carattere strategico”. Letta su
questo glissa, nella replica. Il
leader Pd è convinto che il
punto non sia dire sì o no a
M5s, si è avviato un percorso e
il tema adesso capire come
gestirlo. Per il segretario la
ricetta è una: rafforzare l’iden-
tità del Pd e andare a costruire
il dialogo dossier per dossier,
città per città, ma partendo dal
rafforzamento del centrosini-
stra di cui il Pd deve essere “il
baricentro”.



Gli Usa di Joe Biden: le differenze dopo l’era Trump
di Marco Omizzolo*

Il passaggio di testimone alla Casa
Bianca da Donald Trump a Joe Biden
sta determinando, come era preventi-
vabile, effetti diretti non solo sulla
politica interna americana ma anche a
livello globale. Il passaggio dal sovra-
nismo trumpiano ad un liberismo di
stampo prettamente sociale, che sem-
bra caratterizzare la politica del neo-
presidente statunitense, diventa inevi-
tabilmente oggetto di riflessione poli-
tica, più o meno pubblica, in tutti i
paesi europei e nel mondo. Le diffe-
renze tra Biden e Trump iniziano a
farsi sentire. 
Gli Stati Uniti, ad esempio, quasi nel
silenzio della stampa internazionale
ed in particolare di quella italiana,
hanno promulgato una serie di prov-
vedimenti che sono in chiara contrap-
posizione con quelli della precedente
Amministrazione. In tal senso, non
bisogna dimenticare che, nel corso
degli ultimi venti anni, la politica eco-
nomica statunitense, con parziale ecce-
zione della sola presidenza Obama di
cui Biden era Vicepresidente, ha age-
volato i redditi da capitale, incentivan-
do forme poco ragionate, almeno dal
punto di vista sociale, della new e
della gig economy. La classi popolari
americane, operaie e parte della mid-
dle class in costante affanno economi-
co nel corso degli ultimi anni, hanno
pagato a caro prezzo le politiche eco-
nomiche liberiste e sovraniste con il
peggioramento delle loro condizioni
sociali.
Il cambio di corso di Joe Biden si carat-
terizza per almeno due aspetti. In pri-
mis, è evidente una rottura politica
con il timore, a volte la fobia, propria

del neoliberismo americano, nei
riguardi della ripresa dell’inflazione. Il
rigore contabile e il contenimento del-
l’inflazione hanno, infatti, inciso in
modo determinate sulle classi meno
abbienti, le quali hanno spesso pagato
in termini di diminuzione del salario,
compressione dei servizi sociali e
schiacciamento dei loro percorsi di
emancipazione. Il secondo aspetto
riguarda invece il timore di una cresci-
ta eccessiva del già elevatissimo debi-
to pubblico americano. Insomma,
retribuire meno le classi sociali più in
sofferenza e incentivare le supposte
innovazioni tecnologiche ed economi-
che di un’economia minoritaria alme-
no dal punto di vista quantitativo,
sembra essere stato il leitmotiv delle
politiche economiche americane più
recenti.
Biden ha invece avanzato un piano di
interventi - probabilmente sostenuto
anche dall’emergenza Coronavirus,
interpretata come occasione per rive-

dere le politiche pubbliche in favore
delle classi meno tutelate - da 1.900
miliardi di dollari. Si tratta di una
somma di denaro che, a ben vedere,
corrisponde a quasi il 10% della pro-
duzione annuale di ricchezza degli
Usa. Un cambio di direzione evidente
rispetto agli incentivi diretti in favore
di uno modello di sviluppo che ha
dimostrato di non tutelare i più fragili
e di acuire le differenze economiche e
sociali.
Il denaro pubblico stanziato sarà
impiegato, peraltro, in favore di inve-
stimenti pubblici ad alta redditività
sociale a partire da infrastrutture stra-
tegiche, sulla conversione ecologica
dell’economia climalterante e ancora
in istruzione e formazione di base ed
anche avanzata. Insomma, investi-
menti sociali e culturali per una sorta
di new deal socialmente ed ecologica-
mente compatibile. Nello specifico,
tutti gli statunitensi che guadagnano
meno di 75.000 dollari l’anno, con

Biden conquistano il diritto ad un
nuovo assegno pubblico di 4.000 dol-
lari. Questa politica non ha riguardato
solo coloro che vivono una marginali-
tà in qualche modo strutturale ed
endemica ma anche coloro, e sono cre-
scenti, che stanno scivolando verso
questa condizione. Appunto, una mid-
dle class in costante impoverimento o
scivolamento verso una sofferenza che
da economica diventa facilmente poli-
tica e sociale o agìta, mediante le reto-
riche di un sovranismo irresponsabile,
nei confronti degli istituti propri della
democrazia.
Le differenze tra Biden e Trump non
sono le uniche da considerare.
Secondo molti analisti si tratta di un
cambio di direzione politica anche
rispetto all’azione condotta dall’ex
presidente Obama che, invece, non era
riuscito a determinare un cambio radi-
cale in occasione della crisi finanziaria
del 2007-2008. È forse mancato, in
quella fase, il coraggio di un cambia-
mento profondo attraverso riforme in
grado di superare le contraddizioni
del turbocapitalismo, per citare
Luciano Gallino, che avevano condot-
to gli Usa e il mondo sull’orlo della
bancarotta.
Proprio in ragione della linea politica
secondo la quale per il rigore di bilan-
cio si devono tagliare in particolare gli
investimenti pubblici e sociali, la stes-
sa Europa, Italia compresa, ha pensato
di ridurre gli investimenti in ricerca, il
welfare, compreso quello sanitario, a
partire, per logica ragionieristica, da
molti ospedali, per continuare con la
diminuzione dei posti letto anche nelle
terapie intensive. Mai scelta fu più
scellerata. La sclerotizzazione del
sociale in Europa per mancata orga-

nizzazione e scarsi investimenti ha
prodotto i risultati nefasti che stiamo
oggi pagando in termini di morti e sof-
ferenze per via della pandemia da
Covid-19.
Sostenere chi è in difficoltà - peraltro
non per propria responsabilità -
mediante programmi sociali avanzati
costituisce una politica necessaria di
sviluppo economico e di progresso
civile. Significa aumentare il numero
degli studenti e delle studentesse nelle
scuole e nelle Università del Paese,
accrescere l’innovazione, riorganizza-
re le periferie e rivedere l’urbanizza-
zione italiana mediante rammendi
sociali ed economici che possano con-
sentire una crescita generale e non solo
di alcuni.
Tutto questo ha a che fare e si fonda
sul principio dell’universalità dei
diritti. D’altra parte, il 60% dei cittadi-
ni che, a causa della pandemia, hanno
ricevuto una qualche forma di soste-
gno economico, non avevano in prece-
denza mai ottenuto alcun “aiuto di
Stato” e forse grazie a questa politica
sono riusciti a “navigare” nel mare
agitato della crisi pandemica e sociale
in corso.
In conclusione, nonostante sia ancora
presto per stabilire l’efficacia dei prov-
vedimenti sociali della presidenza
Biden, la premessa pare indicare una
strada finalmente migliore rispetto
all’orizzonte ristretto e senza luce di
un sovranismo nazionalista, che tanto
dava a pochi e a molti quasi nulla se
non un cappello con corna di bufalo e
qualche cartello inneggiante alla rivo-
luzione contro un fantomatico sistema
sempre corrotto e irriformabile.

*Sociologo e ricercatore Eurispes
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Non si attenua la tensione a
Gaza. L'esercito israeliano
annuncia l'operazione di terra
ma era solo una trappola per
far riunire i vertici di Hamas
nei loro tunnel per poi bom-
bardarli. Un uso dei media che
ora viene criticato anche a
livello internazionale. I raid
aerei sono proseguiti per tutta
la notte, colpito "l'ufficio ope-
rativo" di Hamas. Le vittime
nella Striscia, secondo le auto-
rità, è salito a 126, tra cui 31
bambini. L'Egitto chiede un
cessate il fuoco anche parziale
per evacuare i feriti. Oggi si
riunisce il Consiglio di
Sicurezza Onu.   Almeno 10
persone, tra cui 2 donne e 8
bambini, tutti membri della
stessa famiglia Abu Hatab,
sono stati uccisi in un attacco
nel campo profughi di Al-
Shati nel nord della Striscia.
Lo riferisce l'agenzia Maan
secondo cui ad essere colpita è
stata una casa di tre piani. I
caccia israeliani hanno colpito

durante la notte obiettivi nel
centro di Gaza, ha detto l'eser-
cito di Tel Aviv. L'aviazione
israeliana ha colpito diversi
siti nella Striscia durante la
notte, mentre i razzi hanno
nuovamente colpito lo Stato
ebraico. L'esercito israeliano
ha detto di aver colpito un
"ufficio operativo" di Hamas
vicino al centro di Gaza City,
con ulteriori attacchi notturni
contro quelli che i militari
hanno chiamato "siti di lancio
sotterranei". Le sirene di allar-
me anti-missile hanno suonato
nelle prime ore del giorno in
varie località del sud di
Israele.

Biden: “israeliani
e palestinesi meritano
di vivere in dignità”

Il presidente degli Stati Uniti
Joe Biden ha rivolto un mes-
saggio ai musulmani negli
Stati Uniti e in tutto il mondo
per le celebrazioni dell’Eid Al-
Fitr, che sarà ricordato dome-

nica durante una cerimonia
alla Casa Bianca. “Siamo stati
rincuorati nel vedere le cele-
brazioni dell’Eid in tutto il
mondo, ma sappiamo che que-
st’anno la situazione in Terra
santa sta pesando pesante-
mente sui musulmani di tutto
il mondo, comprese le nostre
comunità musulmane qui
negli Stati Uniti”, ha detto
Biden. “La mia amministra-
zione continuerà a coinvolgere
palestinesi, israeliani e altri
partner regionali per lavorare
verso una calma sostenibile”,
ha aggiunto. “I palestinesi,
anche a Gaza, e gli israeliani
meritano ugualmente di vive-
re in dignità, sicurezza e pro-
tezione. Nessuna famiglia
dovrebbe temere per la pro-
pria sicurezza all’interno della
propria casa o luogo di culto.
Pensiamo di più ai bambini di
queste società che affrontano il
trauma di un conflitto che
sfugge al loro controllo”, ha
detto Biden.

Gaza: Israele non cessa
il suo attacco, ancora morti
Annuncia l'operazione di terra ma era solo una trappola per far 
riunire i vertici di Hamas nei loro tunnel per poi bombardarli

Dopo che un enorme razzo cinese è precipitato
nell’Oceano Indiano sabato 8 maggio, la NASA ha
condannato l’uso nel paese della tecnologia di lancio
con rientri incontrollati dall’orbita. Lo riporta
Military&Aerospace. L’amministratore della NASA
Bill Nelson ha rilasciato una dichiarazione dopo che
il 18 ° squadrone di controllo spaziale del Comando
spaziale statunitense ha confermato che il palco cen-
trale della Long March 5B cinese è rientrato nell’at-
mosfera alle 22:14 ora locale precipitando
nell’Oceano Indiano a nord delle Maldive. “Le nazio-
ni che viaggiano nello Spazio devono ridurre al mini-
mo i rischi per le persone e le proprietà sulla Terra al
rientro di oggetti spaziali e massimizzare la traspa-
renza riguardo a tali operazioni”, ha detto Nelson. “È
chiaro che la Cina non riesce a soddisfare gli stan-
dard responsabili per quanto riguarda i detriti spa-
ziali”. L’esperto di detriti spaziali Jonathan
McDowell, astrofisico presso l’Harvard-Smithsonian
Center for Astrophysics di Cambridge afferma che le
dimensioni del razzo cinese lo hanno reso uno dei
detriti più grandi e incontrollati con i quali la Terra
dovrà fare i conti per  diversi decenni. La vicenda del
razzo cinese si è “sgonfiata” dopo che questo si è
disintegrato in una zona di cielo sopra l’Oceano
Indiano, ma alla Cina non sono piaciute le esterna-
zioni del nuovo amministratore della NASA, Bill
Nelson. L’alto dirigente dell’agenzia spaziale statuni-
tense che ha parlato di mancanza di responsabilità su

queste problematiche da parte della nazione orienta-
le. Tuttavia il giorno dopo la caduta del razzo  un
articolo sul quotidiano cinese Global Times riportava
la notizia dal punto di vista cinese con le parole  del
ministero degli Esteri cinese Hua Chunying secondo
il quale “è una pratica comune e internazionale quel-
la di far deorbitare gli stadi dei razzi, aggiungendo
che la Cina è comunque disposta a collaborare con
enti internazionali per affrontare la tematica dei
detriti spaziali. IL portavoce ha anche fatto riferimen-
to a un “doppio standard” nella comunicazione
quando si tratta di operazioni svolte dai cinesi oppu-
re dagli USA. Hua ha dichiarato “possiamo ricorda-
re quando un razzo statunitense è rientrato a Marzo
in una proprietà di un contadino locale, i media sta-
tunitensi hanno descritto la scena con un vocabolario
piuttosto romantico come -scie simili a comete-“.Il
portavoce cinese, pur non citandolo direttamente, ha
parlato del rientro del secondo stadio di un Falcon 9
avvenuto alla fine di Marzo. In quel caso, effettiva-
mente, almeno un componente era riuscito ad arriva-
re fino al suolo pur non causando danni o ferendo
persone. Comunque la Cina, attraverso si è detta
pronta a cooperare anche con gli USA per cercare di
mitigare i problemi in futuro, ma la NASA però ha
vincoli molto stringenti quando si tratta di cooperare
con i cinesi poiché le operazioni spaziali sono spesso
legate all’ambito militare e alla sicurezza nazionale.
(AGC GreenCom)

Razzo cinese nell’Oceano Indiano
è polemica tra Stati Uniti e Cina
Il Comando spaziale degli USA ha confermato che Long March 5B 
è rientrato nell’atmosfera sabato ed è caduto nell’Oceano Indiano



Overshot day, un italiano su due
ha diminuito gli sprechi alimentari

Mobilità in bicicletta, aumentano
le bandiere gialle e i Comuni Ciclabili

Alta percentuale di vaccini in Polizia
Il Sindacato Consap esprime profonda soddisfazione:
“Ma daremo sempre voce anche a chi è fuori dal coro”
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La Consap esprime grande sod-
disfazione per la crescente ade-
sione di uomini e donne della
Polizia di Stato a sottoporsi alla
vaccinazione, pur in presenza di
informazioni farmaceutiche a
volte incomplete e spesso con-
traddittorie. Il sindacato di poli-
zia Consap, unico che senza
alcun timore ha rappresentato il
sentire del personale in divisa
per le perplessità in ordine agli
effetti collaterali a volte letali di
alcuni vaccini anti Covid 19,
ribadisce l'importanza del rag-
giungimento in tempi celeri
della cosiddetta “immunità di

gregge” ed in questo senso
ognuno è chiamato a fare la sua
parte. “Non condivido la tua
idea, ma darei la vitaperché tu la
possa esprimere, questa frase
dell'inizio del secolo pubblicata
nel libro “Friends of Voltaire”
racchiude la scelta del nostro
sindacato di assumere posizioni
nette, anche scomode, come nel
caso dell'obbligo di vaccinazione
- spiega il Segretario Generale
Nazionale della Consap Cesario
Bortone – infatti con riferimento
esclusivamente al personale
sanitario delle Forze di Polizia
non abbiamo avuto timori a

denunciare il rischio di incostitu-
zionalità dell'obbligo di vaccina-
zione; non c'era quindi nessun
sentimento di “antivaccinismo”
in questa posizione ufficiale ma
solo la forza e la determinazione
di dare voce anche alle residue
sacche di dissenso preoccupate
per i rischi di demansionamento
o allontanamento dal lavoro. La
Consap - prosegue Bortone - ha
fatto la scelta di dare ascolto a
tutte le rivendicazioni all'interno
del settore Polizia di Stato nel
comparto Sicurezza soprattutto
quando queste voci testimonia-
no una preoccupazione di

rischio sul lavoro, dare voce alle
minoranze, a chi è fuori dal coro,
ai tanti che in un'amministrazio-
ne pur ad ordinamento civile
sottolineano le storture che sono

spesso frutto di un'organizzazio-
ne dell'apparato di tipo militare,
ma la nostra attenzione è esclusi-
vamente riservata al mondo
della Polizia di Stato ed alle rica-

dute in tema di sicurezza pubbli-
ca e non presteremo mai soste-
gno a punti di vista di opinione
spesso inquinati dall'apparte-
nenza politica”.

Più di un italiano su due (55%) ha
diminuito o annullato gli sprechi
alimentari adottando nell’ultimo
anno strategie che vanno dal ritor-
no in cucina degli avanzi ad una
maggiore attenzione alla data di
scadenza. È quanto emerge dai
risultati di un sondaggio condotto
sul sito della Coldiretti in occasio-
ne dell’Overshoot Day che l’Italia
ha raggiunto il 13 maggio.
Nonostante la situazione preoccu-
pante per lo stile di vita degli ita-
liani dal punto di vista dell’effi-
cienza energetica, dello sviluppo
urbanistico, dello sfruttamento
delle risorse da parte della popola-
zione si registrano - sottolinea
Coldiretti - dati incoraggianti sul
piano della riduzione dello spreco
alimentare. Non si tratta solo di un
problema etico ma che determina
anche - precisa la Coldiretti - effet-
ti sul piano economico ed anche
ambientale per l’impatto negativo
sul dispendio energetico e sullo
smaltimento dei rifiuti. La pande-
mia ha impresso una vera e pro-
pria svolta green nei comporta-
menti degli italiani proprio a parti-
re dalla tavola, spinta dal fatto che

le misure anti contagio – sostiene
la Coldiretti - portano la gente a
stare di più a casa con il recupero
di riti domestici come il cucinare
che diventa oltre che necessità
quotidiana anche un momento di
aggregazione familiare più sicura
di un pasto o di un aperitivo in
mezzo a estranei o a persone che
vivono fuori dal proprio nucleo
domestico. Il risultato è anche un
più efficiente utilizzo del cibo che
si traduce in una maggiore atten-
zione agli sprechi. Sulle tavole
degli italiani - continua la
Coldiretti - sono così tornati i piat-
ti del giorno dopo come polpette,
frittate, pizze farcite, ratatouille e

macedonia. Ricette che non sono
solo una ottima soluzione per non
gettare nella spazzatura gli avanzi,
ma aiutano anche a non far spari-
re tradizioni culinarie del passato
secondo una usanza molto diffusa
che ha dato origine a piatti diven-
tati simbolo della cultura enoga-
stronomica del territorio come -
rileva la Coldiretti - la ribollita
toscana, i canederli trentini, la
pinza veneta o al sud la frittata di
pasta. Nonostante ciò il problema
resta però rilevante con gli sprechi
domestici che - denuncia
Coldiretti - ammonta ancora a
circa 27 kg all’anno procapite
secondo Waste Watcher.

La mobilità sostenibile è oggi un aspetto impre-
scindibile per la valutazione della qualità dei sin-
goli territori. “Registriamo con piacere da parte
delle amministrazioni, l’impegno di volersi miglio-
rare - ha dichiarato Alessandro Tursi, presidente
FIAB, durante la cerimonia virtuale di assegnazio-
ne dei riconoscimenti di FIAB-ComuniCiclabili – la
pandemia ha messo la bicicletta in evidenza nel-
l’agenda del Paese“. “I nuovi strumenti normativi
per la ciclabilità inseriti nel codice della strada e le
nuove risorse per le infrastrutture - continua il pre-
sidente - sono un supporto concreto ai territori. Ci
aspettiamo un’accelerazione nel percorso di tra-
sformazione dei nostri comuni, con
ComuniCiclabili nel duplice ruolo di promotore e
misuratore affidabile del cambiamento“.
L’iniziativa promossa dalla Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta e giunta alla sua quarta edi-
zione, valuta e attesta il grado di ciclabilità dei
comuni italiani e incentiva le amministrazioni ad
adottare politiche Bike friendly. 40 territori, di cui
8 new entry, hanno ricevuto il riconoscimento.
Ogni anno le amministrazioni hanno tre “finestre”
per poter rinnovare o candidare ex novo la loro
presenza nella rete FIAB-ComuniCiclabili: a inizio
anno, a maggio e a luglio. L’edizione 2021 ha rice-
vuto il patrocinio del Ministero della Transizione
Ecologica delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili. Comuni Ciclabili rappresentano più
del 15% della popolazione italiana cioè quasi 9,5
milioni di abitanti. Il riconoscimento attribuisce

alle località e ai loro territori un punteggio (Bike
Smile) da 1 a 5, assegnato sulla base di diversi
parametri. Quattro le aree di valutazione. Per acce-
dere il comune deve possedere almeno un requisi-
to nelle aree mobilità urbana(ciclabili
urbane/infrastrutture, moderazione traffico e
velocità), governance (politiche di mobilità urbana
e servizi) e comunicazione&promozione, mentre
non è obbligatorio per la valutazione d’accesso al
requisito nell’area cicloturismo. Tra le “buone pra-
tiche” che hanno contribuito alla assegnazione dei
punteggi, in questa sessione di maggio, anche le
applicazioni delle nuove normative sulla mobilità
ciclistica introdotte nel Codice della Strada con i
Decreti Rilancio e Semplificazioni del 2020.
Ulteriori parametri presenti nel territorio e/o nelle
attività promosse dall’amministrazione nei quattro
ambiti di valutazione, contribuiscono alla defini-
zione del punteggio assegnato.



di Sergio Nazzaro

Il magistrato di sorveglianza è
una figura di cui poco si cono-
sce e si parla in Italia. Un lavo-
ro complesso che incomincia
quando un detenuto inizia il
suo percorso di espiazione
della pena. Per la pubblica opi-
nione, bastano la condanna e il
carcere, ma dopo che cosa acca-
de, e quanto è complesso, ma
anche gratificante, rendere
reale il dettame della
Costituzione che la pena sia
espiazione ma anche percorso
per il reinserimento nella socie-
tà? Viviamo in un tempo in cui
basta il titolo di un giornale per
definire un colpevole, emettere
una sentenza e voltare pagina.
Eppure, esistono mondi com-
plessi che sono propri della
legge e della Costituzione che,
insieme, definiscono il concetto
di Giustizia. Cosa fa, dunque, il
Magistrato di Sorveglianza?
L’Eurispes affronta il tema
della Magistratura di
Sorveglianza con la dott.ssa
Giovanna Di Rosa, Presidente
del tribunale di Sorveglianza di
Milano. Dal 2010 al 2014, è
stata eletta componente togata
del Consiglio Superiore della
Magistratura. Autrice di nume-
rosi articoli sui temi della
detenzione, è stata nominata
relatrice alla Scuola Superiore
della Magistratura.  
Presidente, che cosa fa e chi è
il Magistrato di Sorveglianza?
Una domanda secca e diretta
per cercare di comprendere
uno dei ruoli della
Magistratura di cui meno si
parla.
Il Magistrato di Sorveglianza è
un giudice togato come tutti gli
altri, i cui compiti primari sono
definiti nella legge di
Ordinamento Penitenziario
n.354 del 1975, che disciplina
con puntualità regole e diritti
nella vita detentiva. Decide in
alcuni casi da solo, per esempio
sui permessi premio e sui per-
messi di necessità dei detenuti,
sulle applicazioni provvisorie
delle misure alternative, sui

risarcimenti richiesti dai dete-
nuti in caso di carcerazioni
contrarie all’art. 3 della
Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, tutela i
diritti dei detenuti in carcere,
decidendo i reclami relativi
alla loro violazione, vigila sul
carcere e sul rispetto delle
norme all’interno, segnalando
al Ministro della Giustizia
eventuali esigenze e carenze
organizzative, si occupa delle
misure di sicurezza.
Il Tribunale di Sorveglianza è
l’organo collegiale, competente
sulle questioni più delicate e
giudice di secondo grado delle
decisioni del Magistrato di
Sorveglianza, che in quest’ulti-
mo caso non potrà personal-
mente comporre il collegio per
evidenti problemi di incompa-
tibilità. Nel collegio sono pre-
senti, oltre a due Magistrati di
Sorveglianza - uno dei quali
presiede il collegio stesso -
anche due componenti esperti,
nominati tra sociologi, psicolo-
gi, criminologi, medici, quali
figure che potranno fornire il
loro contributo professionale
per la decisione da assumere.
Il suo compito è decidere la più
opportuna modalità di esecu-
zione della pena in tutti i suoi
risvolti e declinazioni, seguen-
do il principio costituzionale
posto dall’art.27, comma 3
della Costituzione, secondo cui
le pene non possono consistere
in trattamenti contrari al senso
di umanità e devono tendere
alla rieducazione del condan-

nato. La pena non è solo quella
detentiva, rientrandovi anche
la pena pecuniaria; inoltre, il
Magistrato di Sorveglianza
decide le istanze dei condanna-
ti che riferiscono di versare in
condizioni economiche disa-
giate e di non poter pagare le
spese processuali, anche milio-
narie, del loro processo, oltre
alle spese di mantenimento in
carcere.
Il panorama delle competenze
del Magistrato di Sorveglianza
è, dunque, molto ampio e
riguarda l’intero settore del-
l’esito del processo penale,
arrivando fino alla riabilitazio-
ne, di competenza del
Tribunale di Sorveglianza, che
consente la cancellazione dei
reati dal certificato penale della
persona che è stata condanna-
ta.
Il Magistrato di Sorveglianza,
dunque, e non l’Autorità
amministrativa decidono del
percorso di un detenuto.
Esattamente. Il sistema legisla-
tivo ha voluto affidare a un
giudice togato, e non
all’Autorità amministrativa,
ogni aspetto decisionale che
riguarda il contenuto delle sen-
tenze di condanna, nessuna
esclusa, e ciò fa comprendere il
significato profondo che il
Legislatore dell’epoca ha attri-
buito a questa funzione. Il
ruolo del Magistrato di
Sorveglianza è dunque fonda-
mentale nel dare senso e conte-
nuto alla pena irrogata e a tutti
i contenuti nella sentenza
penale, che non ha infatti con-
cluso il percorso del condanna-
to, perché deve essere eseguita.
Le pene detentive sotto i quat-
tro anni possono, sostanzial-
mente, essere espiate in misure
alternative, ma occorrono con-
dizioni esterne positive (un
domicilio e talvolta un lavoro,
o comunque un’autonomia
economica) e valutazioni pro-
gnostiche, da parte del
Magistrato di Sorveglianza,
perché la misura possa essere
concessa. Le altre pene, più
consistenti, contengono limiti
legali di tempo di espiazione
per l’accesso alla possibilità di
fruire dei cosiddetti benefici
penitenziari. Una volta supera-
ti questi limiti, si tratta allora di
verificare il percorso tratta-
mentale concreto effettuato
dalla persona condannata, alla
luce anche del tempo trascorso

dalla commissione del reato,
per pervenire a un giudizio di
esclusione della pericolosità
sociale e di meritevolezza di
quanto richiesto.
Si tratta di una valutazione
molto complessa, essendo evi-
dente quanto sia difficile valu-
tare in maniera oggettiva il
percorso interiore di una per-
sona per comprendere se abbia
compiuto dei progressi o
meno, al fine di avviare il recu-
pero esterno.
Quindi è il Magistrato di
Sorveglianza che sovrainten-
de al percorso di rinserimento
del detenuto nella società, la
pena espiata è solo una parte
del percorso.
Senso della funzione di sorve-
glianza, ricordiamolo, è il rein-
serimento della persona attra-
verso la rieducazione, in modo
che la pena serva e sia utile per
restituire una persona diversa
alla società. Per svolgerla, ci si
avvale allora della lettura di
tutti i documenti presenti, a
partire dalla sentenza di con-
danna, dal certificato penale e
dei carichi pendenti, dalle
informazioni di Polizia, di
quanto altro previsto dalla
legge, pervenendo poi, però,
alla lettura e allo studio dei
documenti che tracciano il per-
corso interiore della persona,
compreso l’eventuale percorso
realizzato per la vittima e a
titolo di riparazione, oltre che
di risarcimento, del danno. Il
carcere redige relazioni di
osservazione scientifica della
personalità con la presenza di
esperti anche al suo interno,
che svolgono colloqui ripetuti
con i detenuti e li osservano
durante il loro percorso. Il
complesso di questi elementi,
accompagnato dalla conoscen-
za e verifica diretta, da parte
del Magistrato di Sorveglianza
cui è affidato il singolo caso del
detenuto, porta alla decisione
che, ripeto, è davvero molto
complessa.
Perché si sceglie questo ruolo

in Magistratura? Quali sono le
motivazioni che muovono
verso un mondo così comples-
so?
Ho personalmente fatto questa
scelta dopo aver svolto, a
lungo, altre funzioni giudizia-
rie perché ero stata attratta dal-
l’esperienza che avevo avuto in
occasione di un’applicazione,
ossia di una chiamata, al
Tribunale di Sorveglianza, alla
quale mi sono molto interessa-
ta. Si tratta di un ruolo che
richiede una continua sfida,
legata proprio all’impegno che
assorbe e che riguarda il rag-
giungimento di un ideale di
giustizia effettiva, quella che
porta a cancellare il male,
anche gravissimo, arrecato,
ripristinando la vittoria dello
Stato senza la perdita di una
ulteriore vita, quale è quella
del condannato.
L’interconnessione con le altre
scienze umane come la psicolo-
gia, la criminologia, ecc. è poi
una caratteristica che motiva
ulteriore grande interesse.
Si parla molto, soprattutto
recentemente di 41 bis, erga-
stolo ostativo; quali sono le
difficoltà quotidiane che un
Magistrato di Sorveglianza si
trova a vivere in questo conte-
sto?
La maggiore complessità è
legata alla verifica della situa-
zione soggettiva per compren-
dere davvero il percorso riedu-
cativo compiuto dal singolo
condannato. Le norme vigenti
in alcuni casi non consentono
l’ammissibilità delle istanze,
sul cui merito quindi non si
può entrare. In prospettiva,
l’acquisizione di tutti i docu-
menti istruttori fornisce un
contributo significativo, ma si
potrebbe affidare anche alla
giustizia riparativa un canale
di possibile risposta per la
decisione sull’effettivo cambia-
mento dell’uomo, oltre natu-
ralmente alla più attenta osser-
vazione compiuta in carcere. Il
tema vero riguarda la strategia
che il legislatore intende segui-
re per queste situazioni, tenuto
conto del confronto culturale
sulla capacità effettiva della
rieducazione in alcuni casi e
della sussistenza della previ-
sione costituzionale di cui ho
parlato.
La possibilità della rieduca-
zione è una chimera, oppure è
la concreta possibilità che uno
Stato democratico deve dare
innanzitutto a sé stesso prima
ancora che al condannato?
La seconda, senza dubbio. Lo
impone la Costituzione, ed è
uno strumento che garantisce,
essa sola, la pace sociale dopo
un reato. Affidare alla mera
detenzione la risposta della
società al reato, senza curarsi
di dare una alternativa che si
impegni a tutto campo per
impedire la reiterazione del
reato, è non risolvere un pro-
blema, ma rimuoverlo e basta.

Occorre pensare nell’ottica
della rieducazione anche per
dar pace alle vittime dei reati:
le nuove risposte della giusti-
zia riparativa potranno consen-
tire anche alle vittime la riap-
pacificazione con la stessa
società, che così si impegna
verso di loro, e un’attenzione
duratura da parte dello Stato,
che non è quella della vendetta.
Certo, occorrono anche impe-
gno, investimenti, e risorse, sia
negli uffici di sorveglianza sia
negli Istituti penitenziari e
presso l’UEPE (Ufficio
Esecuzione Penale Esterna).
Dalla sua lunga esperienza in
materia, qual è la storia che
più l’ha colpita sia in positivo
sia in negativo nel mondo
delle carceri italiane e cosa
possiamo fare perché questo
mondo non sia dimenticato?
Le belle storie sono moltissime,
ma sono sconosciute perché il
bene non si vuole ascoltare,
non fa rumore e dunque non fa
notizia, non viene pubblicato
sui giornali. È questo il motivo
per il quale la nostra funzione
di sorveglianza, che rappresen-
ta “il volto buono” della giusti-
zia, quello della ricostruzione,
quello che nella raffigurazione
classica della giustizia viene
dopo la spada che taglia, è così
poco conosciuta. Eppure, i
recuperi sono davvero nume-
rosi, le revoche delle misure
alternative bassissime (nell’or-
dine del 3-4% annuale circa, e
alcune per eventi non colpevo-
li), l’assenza di recidiva molto
alta (circa l’80%), ma solo se è
stata data la possibilità di
espiare la pena in misura alter-
nativa, in sostanza proponen-
do un modello di vita legale. È
recentissima la storia di un
detenuto di Bollate che ha
inventato un modo di tracciare
i rifiuti, per incentivare la rac-
colta differenziata, dimostran-
do un talento e fornendo
un’utilità alla società che quin-
di, da tutti i suoi componenti e
sempre, trae arricchimento.
Partendo dal riconoscimento
della natura buona dell’uomo e
dalla ricerca di questa natura,
sta allora all’impegno delle
Istituzioni assicurare un siste-
ma che garantisca a tutti, anche
a chi non ne ha avuto la possi-
bilità ed ha per questo sbaglia-
to, di poter vivere onestamente
del proprio lavoro e in condi-
zioni umane dignitose. Le sto-
rie negative sono quelle che
vedo quando, in occasione di
contatti e incontri con detenuti,
mi accorgo di comportamenti
di persone esterne e terze, che
si mostrano prevenute, per il
solo fatto di essere a contatto
con una persona detenuta.
Questo dimostra che esiste un
preconcetto che deve essere
ancora sconfitto. Come si potrà
altrimenti far reinserire le per-
sone che hanno commesso
reati, una volta espiata la loro
pena?

laVoce domenica 16 lunedì 17 maggio 2021 Primo Piano • 7

Intervista a Giovanna Di Rosa, Presidente del tribunale di Sorveglianza di Milano

Chi è e cosa fa il Magistrato di Sorveglianza
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“Questo accordo ha l’ambizione
di dare un assetto stabile e strut-
turato alla nostra politica di
sostegno all’integrazione e al
rafforzamento delle infrastrut-
ture di ricerca e alla loro apertu-
ra nei confronti del mondo pro-
duttivo, una condizione fonda-
mentale per incrementare in
maniera significativa l’attratti-
vità del territorio e accedere a
canali e opportunità di finanzia-
mento competitivo per le infra-
strutture di ricerca, sia a livello
nazionale che internazionale”.
Con queste parole il presidente
della regione Lazio, Nicola
Zingaretti, ha annunciato l’ac-
cordo per la costituzione
dell'”Infrastruttura Aperta di
Ricerca per l’Innovazione della
Regione Lazio - Lazio Open
Research Infrastructure for
Innovation” (Iari), il cui testo è
stato approvato oggi dalla giun-
ta regionale con una delibera
proposta dall’assessore allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up e
Innovazione, Paolo Orneli.
Obiettivo dell’intesa: mettere in
rete le infrastrutture di ricerca
del Lazio, integrandone l’azio-
ne, le competenze, le piattafor-
me tecnologiche, e aprendole
ad una funzione di servizio per
il mondo delle imprese.
All’accordo, che sarà firmato
dai vari contraenti, aderiscono,
oltre alla regione Lazio:
Sapienza Università di Roma,
l’Università di Roma Tor
Vergata, l’Istituto Superiore di
Sanità (Iss), il Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr),
l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare (Infn), l’Agenzia
nazionale per le nuove tecnolo-
gie, l’energia e lo sviluppo eco-
nomico sostenibile (Enea) e
l’Istituto Nazionale di Geologia
e Vulcanologia (Ingv). Ma l’ac-
cordo si configura come aperto,

pronto ad includere nuovi sog-
getti in grado di mettere a
disposizione della rete nuove
infrastrutture e nuovi laborato-
ri. In sostanza, a seguito di que-
sta intesa, i vari enti si impegna-
no a collaborare per costituire,
un’infrastruttura di ricerca
aperta e distribuita sul territorio
regionale che metta a fattor
comune un insieme di piattafor-
me tecnologiche e grandi labo-
ratori per la ricerca e l’innova-
zione appartenenti a queste isti-
tuzioni, complementari e distri-
buiti sul territorio della regione
Lazio. L’Infrastruttura Aperta
di Ricerca per l’Innovazione
della Regione sarà dotata di un
modello di gestione organizza-
tivo leggero e avrà un’interfac-
cia comune per l’accesso. Il suo
scopo sarà quello di sostenere
attività di ricerca di eccellenza
negli ambiti tematici di interes-
se strategico della Regione
Lazio e di essere aperta al tessu-
to industriale e imprenditoriale
per la fornitura di servizi di
ricerca, sviluppo e trasferimen-
to tecnologico e innovazione.
Non solo, con la messa in rete
delle strutture di eccellenza di
questi enti di formazione e
ricerca, si vuole realizzare una
realtà che abbia la massa critica
per partecipare a programmi di
sviluppo e potenziamento non
solo regionali, ma anche nazio-

nali e internazionali, pronta a
supportare, ad esempio anche
iniziative progettuali comuni
nell’ambito del Programma
Nazionale delle Infrastrutture,
dello European Strategy Forum
on Research Infrastructures e
del programma Horizon
Europe, con particolare atten-
zione per quelle inerenti il
nuovo Pillar 3 - Innovative
Europe che prevedano ricadute
per il sistema produttivo nazio-
nale. “Questo accordo è un
passo ulteriore nella strategia

della Regione Lazio che, negli
ultimi anni, ha attuato un
ampio piano di interventi e di
investimenti mirati a sostenere
un processo di crescita territo-
riale basato sull’integrazione di
capacità e competenze tra
mondo della ricerca e mondo
imprenditoriale - ha aggiunto
l’assessore Orneli - penso ad
esempio al finanziamento dei
‘Progetti Strategici’ nell’ambito
delle aree di specializzazione
intelligente della Regione, alla
creazione del Centro di
Eccellenza Dtc Lazio per il set-
tore dei beni culturali o al finan-
ziamento di progetti per la rea-
lizzazione di Infrastrutture
Aperte per la Ricerca nell’ambi-
to delle Ket: micro e nano elet-
tronica, nanotecnologie, mate-
riali avanzati.
È un passaggio fondamentale -
ha aggiunto - per una vera inno-
vazione del sistema industriale
laziale per un suo riposiziona-
mento competitivo nei settori
prioritari di sviluppo della
regione”.

Regione Lazio, Zingaretti lancia
protocollo su ricerca e innovazione
“Questo accordo ha l’ambizione di dare un assetto stabile
e strutturato alla nostra politica di sostegno all’integrazione”

Tutte le attività culturali che si svolgeranno in città fino alla fine
dell’anno potranno richiedere la concessione di suolo pubblico
gratuita sia per gli spazi destinati alle attività culturali che per
quelli commerciali a questi funzionali. Lo ha stabilito la Giunta
capitolina con una delibera. Le manifestazioni che potranno chie-
dere l’esenzione dovranno garantire una superficie destinata alle
attività culturali prevalente rispetto all’attività commerciale. La
misura riguarda tutte le attività promosse dai bandi di Roma
Capitale, le iniziative promosse dai Municipi e potrà essere richie-
sta anche da manifestazioni che si svolgeranno sul territorio di
Roma Capitale riconosciute dall’amministrazione. A questa age-
volazione si aggiunge la possibilità per i progetti vincitori dei
bandi Eureka ed Estate Romana di realizzare i progetti entro il 31
dicembre 2021 e non solo entro i termini previsti dagli avvisi –
rispettivamente entro il 31 maggio per Eureka ed entro il 30 set-
tembre per Estate Romana. Inoltre, qualora gli operatori vincitori
dei bandi per questa annualità non riuscissero a svolgere le attivi-
tà, verrà comunque riconosciuto dal Dipartimento attività cultu-
rali di Roma Capitale la possibilità di accedere al contributo e
svolgere il progetto per l’anno 2022. “Con l’approvazione di que-
sta delibera diamo la possibilità agli operatori di rimodulare i pro-
getti, sia di Estate Romana che di Eureka, fino al 31 dicembre
2021”, ha spiegato l’assessora alla crescita culturale di Roma
Capitale Lorenza Fruci, aggiungendo: “Nella stessa delibera
abbiamo previsto il canone per l’occupazione di suolo pubblico
gratuito per le attività culturali riconosciute da Roma Capitale in
tutto il territorio cittadino, sia per gli spazi dedicati alle attività
culturali che per quelli commerciali funzionali alle manifestazio-
ni. Anche con questi strumenti, in questa fase di riaperture,
vogliamo sostenere gli operatori culturali”.

Occupazione suolo
pubblico: Roma Capitale
approva l’esenzione
del canone

L’Assemblea Capitolina ha approvato, il
nuovo Regolamento dei Rifiuti di Roma
Capitale. Un documento moderno che
innova la disciplina del settore dopo più
di 15 anni. Il precedente testo, infatti che
risale al 2005, è addirittura antecedente
all’entrata in vigore del D.lgs. 152/2006
(Testo Unico dell’Ambiente). Il
Regolamento recepisce le principali
norme in materia di rifiuti, ivi compreso
il D.lgs. 116 del settembre 2020, il cosid-
detto “pacchetto economia circolare”. Il
dispositivo porta con se una sorta di
dizionario ambientale e fa proprie le
disposizioni in materia di tutela igienico-
sanitaria, da adottare in tutte le fasi della
gestione del ciclo dei rifiuti. Il testo con-
tiene, al suo interno, le modalità del ser-

vizio di raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani, le modalità di conferimento della
raccolta differenziata, le forme di preven-
zione della produzione dei rifiuti, le
modalità di gestione dei Centri di
Raccolta, le sanzioni amministrative da
applicare in caso di mancato rispetto
delle norme riportate nel Regolamento, il
diritto dell’utenza all’informazione e alla
partecipazione nella corretta gestione dei
rifiuti e nel decoro della città. “Con il
nuovo Regolamento diciamo ‘stop’ al
sistema delle ordinanze e innoviamo un
testo, quello del 2005, assolutamente ina-
deguato alla Capitale d’Italia ed alla real-
tà storica che stiamo vivendo”, ha spie-
gato l’Assessora ai Rifiuti e al
Risanamento Ambientale Katia Ziantoni.

“Tra le novità più interessanti, troviamo
l'istituzione degli ispettori ambientali, le
eco-feste, il divieto di utilizzo dei sacchi
neri, la nuova gestione dei centri di rac-
colta, il riutilizzo dei beni all’interno
delle isole ecologiche, la campagna pla-
stic-free, un capitolo a parte sullo spreco
alimentare e sull’abbandono dei disposi-
tivi di sicurezza”, ha aggiunto Ziantoni.
Il regolamento è stato redatto anche gra-
zie al contributo dell’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) che ha evidenziato l’opportunità
di inserire una specifica tabella contenen-
te l’indicazione della sanzione e della
relativa violazione in materia ambienta-
le, adeguata secondo le vigenti disposi-
zioni normative.

Rifiuti di Roma Capitale, il nuovo Regolamento

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Assoturismo Roma e Lazio denuncia una
mancata presa di coscienza da parte del
governo sulla situazione in cui versano
migliaia di locali notturni del Lazio e in
tutta Italia. Attività bloccate, che non pos-
sono nè lavorare nè programmare le ria-
perture. Un limbo che va cancellato subi-
to che ha lasciato a casa migliaia di lavo-
ratori della filiera. Da nord a sud del
Lazio sono migliaia i locali notturni entro
terra e lungo la costa, (cocktail bar, loun-
ge bar, pub, discoteche e locali similari).
Locali che lavorano la sera, di notte, con
giovani e meno giovani che nonostante la

zona gialla e la chiusura alle 22, non
hanno convenienza ad aprire. Il coprifuo-
co alle 23.00 come ipotizzato dal 27 mag-
gio, non serve a nulla. I turisti non ver-
ranno lo stesso non solo per il problema
dei voli a singhiozzo e le riaperture in
generale ma anche per questa misura for-
temente limitante. Un’ora in più allunga
la cena ma non la vita. Le proposte sono
quelle di eliminare il coprifuoco, ed adot-
tare tutti i mezzi e precauzioni per evita-
re la risalita dei ricoveri ospedalieri.
Tamponi, controlli, e gestione dei flussi
sono la soluzione per la ripartenza.

Assoturismo contesta il coprifuoco
“Ancora una volta chiediamo lo stop al provvedimento”

Il Mef “conferma la disponibili-
tà a riprendere le interlocuzioni
con l’ente Eur, opportunamente
alla fine del semestre in corso,
non appena verrà rinnovato
l’organo amministrativo”. Lo
ha detto il sottosegretario al
ministero dell’Economia,
Claudio Durigon, rispondendo
a un’interpellanza urgente sulle risorse necessarie per le attività
di manutenzione degli immobili gestiti dalla società.  La rirpesa
delle interlocuzioni, ha aggiunto il sottosegretario, avranno il
fine di “assicurarne il coinvolgimento in tutte le questioni aper-
te oltre che nella pianificazione della gestione futura”.

Eur Spa, il Mef pronto
a riaprire le interlocuzioni

Ha abbandonato sedie, lavabo, reti,
materassi, nonché un divano e un
armadio in un’area lungo la via
Cristoforo Colombo senza sapere, però,
che la zona era sottoposta a controllo
da parte della Polizia Locale di Roma
Capitale, impegnata quotidianamente
nel contrasto agli illeciti ambientali.
L’area, infatti, era da tempo oggetto di
verifiche da parte degli agenti del Nad
(Nucleo Ambiente Decoro) che, attra-
verso il vaglio delle immagini degli
impianti di videosorveglianza presenti,
sono risaliti al proprietario del veicolo,
ripreso da una telecamera mentre, da

un furgone, gettava i rifiuti ingombran-
ti, per poi allontanarsi velocemente. Gli
operanti hanno rintracciato l’uomo, di

50 anni, risultato essere proprietario di
alcune frutterie in diverse zone della
Capitale. Grazie agli ulteriori accerta-
menti eseguiti dai Gruppi del I Centro
e XI Marconi della Polizia Locale sono
emerse numerose irregolarità anche
all’interno delle attività gestite dal
50enne, che ora dovrà rispondere di
svariate violazioni amministrative, per
un totale di oltre 15mila euro, oltre a
farsi carico delle spese per la rimozione
e il trasporto dei rifiuti tramite una
ditta specializzata, per il successivo e
regolare conferimento presso una
discarica autorizzata.

Abbandona rifiuti sulla Cristoforo Colombo,
ripreso e denunciato dal NAD

Al via a Roma l’iniziativa
“Tanto pe’ cantà”. Tre artisti
si sposteranno di condomi-
nio in condominio e avranno
come palcoscenico i cortili.
Uno spettacolo itinerante per
un pubblico affacciato dai
balconi e dalle finestre di
casa. 
Gli spazi comuni che duran-
te la pandemia le persone
hanno continuato a vivere si
animano con spettacoli dal
vivo e gratuiti, creati esclusi-
vamente per coloro che vivo-
no in quell’androne.
Le poltrone saranno i balco-
ni, le finestre dalle quali ci si
affaccerà per condividere
insieme a familiari e vicini lo
spettacolo gratuito di
Stefano Masciarelli, autore
di queste serate, con Fabrizio
Coniglio e Diego Trivellini. 
Uno spettacolo teatrale e
musicale pensato come itine-
rante che andrà in scena in
alcuni quartieri di Roma. Gli
spettacoli, destinati al pub-
blico dei singoli condomini,
toccheranno nelle prossime
settimane il Municipio V, il
Municipio XII, il Municipio

IX, e si conclude-
rà l’ultima setti-
mana di giugno
al Municipio
VII.  “Con
q u e s t i
spetta-

coli raggiungeremo diretta-
mente i cittadini che da bal-
coni e finestre si affacceran-
no per trascorrere una serata
insieme, seppur a casa pro-
pria.
Durante la pandemia abbia-
mo riscoperto gli spazi
comuni, quali i nostri condo-
mini”, dichiara la sindaca di
Roma Virginia Raggi,
aggiungendo:
“Con quest’iniziativa pro-
viamo a farli rivivere e ad
animarli così come sponta-
neamente tanti cittadini
hanno fatto durante il lock-
down.
Ringrazio Stefano
Masciarelli che ha avuto
questa intuizione: le comuni-
tà si ritroveranno insieme
per spettacoli gratuiti”.

Il Mef “conferma la disponibilità a riprendere le interlocuzioni con
l’ente Eur, opportunamente alla fine del semestre in corso, non
appena verrà rinnovato l’organo amministrativo”. Lo ha detto il
sottosegretario al ministero dell’Economia, Claudio Durigon,
rispondendo a un’interpellanza urgente sulle risorse necessarie
per le attività di manutenzione degli immobili gestiti dalla società.
La rirpesa delle interlocuzioni, ha aggiunto il sottosegretario,
avranno il fine di “assicurarne il coinvolgimento in tutte le questio-
ni aperte oltre che nella pianificazione della gestione futura”.

Villa Celimontana
proseguono i lavori
di messa in sicurezza
per la riapertura

Al via a Roma
gli spettacoli
gratuiti all’aperto
per i condomini



Nascita Consorzio
Unico, PD: “Coro
unanime di sì”

Duro intervento della Senatrice di Forza Italia, Fiammetta Modena 

“Disastro INPGI, chiederemo
al Governo di intervenire”

Poste Italiane comunica che l’ufficio
postale di Ostia Lido, in piazzale della
Posta, è stato inserito in un piano di
manutenzione straordinaria che preve-
de una serie di interventi infrastruttura-
li finalizzati al miglioramento dei livelli
di accoglienza e di sicurezza degli
ambienti lavorativi. Pertanto, da lunedì
17 maggio la sede di Piazzale della
Posta non sarà operativa fino al termine
dei lavori. La riapertura dell’ufficio
Postale di Piazzale della Posta è previ-
sta dalle ore 14 di venerdì 21 maggio.

Poste Italiane, per garantire la continui-
tà dei servizi, ha predisposto il poten-
ziamento della sede di Roma 142, in
Viale del Sommergibile, con uno spor-
tello dedicato alla clientela di Lido
Centro, per tutte le operazioni postali e

finanziarie, comprese le attività collega-
te ai libretti di risparmio e ai conti
Bancoposta e il ritiro della corrispon-
denza non consegnata per assenza del
destinatario. Lo sportello dedicato sarà
disponibile nel consueto orario di aper-
tura al pubblico: dal lunedì al venerdì
dalle 8.20 alle 19.05 e il sabato dalle 8.20
alle 12.35. A disposizione dei cittadini
anche le sedi di Roma 143, in Via Capo
Spartivento, Roma 141, in Via
Ferdinando Acton e Roma 144, in Via
Costanzo Casana.

Poste Italiane, Ostia Lido: lavori
per l’ufficio di Piazzale della Posta
Servizi garantiti presso la sede di Viale del Sommergibile con uno sportello dedicato 

di Fiammetta Modena*

“INPGI ormai al tracollo finan-
ziario, con un passivo di 242
milioni di euro, una perdita
giornaliera di 665 mila euro e
una riserva tecnica che non
arriva ai due anni. E’ una situa-
zione leggiamo dalle relazioni
del Presidente del Sindacato
Cronisti romani Pierluigi
Franz- che non garantisce le
pensioni presenti e future
nonostante i contributi previ-
denziali regolarmente versati.
E’ per questo che come gruppo
di Forza Italia chiederemo al
governo di intervenire come
Governo per salvare il salvabi-
li”. Vanno garantiti e salva-
guardati contributi previden-
ziali regolarmente pagati dai
giornalisti, e va garantita l'indi-
pendenza dell' informazione in
Italia: Leggiamo dai report del
giornalista Pierluigi Franz,
membro dell’Inpgi  di un per-
corso di crescente erosione del
patrimonio dell'Istituto per 1
miliardo 200 milioni di euro
dal 2011 in poi, dovuto soprat-
tutto al pagamento quale sosti-

tuto dell'Inps degli ammortiz-
zatori sociali, dei relativi
pesantissimi oneri dei contri-
buti previdenziali figurativi e
delle prestazioni assistenziali”.
Gli esperti ricordano che le
varie leggi che normano l'atti-
vità dell'Istituto, evidenziano
che solo dal 2009 l'ente riceve
20 milioni di euro per i prepen-
sionamenti e da quest'anno in
base alla legge finanziaria n.

178 del 2020 - grazie all'emen-
damento Sensi, Serracchiani,
Viscomi - anche il rimborso
delle spese per gli ammortizza-
tori sociali e per gli incentivi
all'occupazione.  Al contrario,
invece, dagli editori non ha
incassato per 65 anni, dal 1951
al 2016 i contributi previden-
ziali nella stessa percentuale
che gli editori stessi avrebbero
dovuto pagare all'Inps (è stato

calcolato che gli editori in 65
anni hanno così potuto rispar-
miare addirittura circa 1
miliardo di euro). E tutto que-
sto ha contribuito a devastare il
quadro generale dei conti
dell’Istituto. Intervenga il
governo Draghi e prima che sia
troppo tardi per favore”.

*Senatrice Forza Italia - 
membro delle Commissioni

Bilancio e Giustizia

Ieri mattina il presidente del
Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Frosinone e
commissario straordinario per
il Consorzio Unico del Lazio,
Francesco De Angelis, ha par-
tecipato ad un incontro a
Latina per la presentazione
dei risultati della ricerca dal
titolo “Sostegno alla competi-
tività del territorio attraverso
il recupero e la valorizzazione
dei siti industriali dismessi
nella provincia di Latina”. A
realizzarla CER ed EURES,
sotto la spinta del presidente
del Consorzio Asi Latina
Roma, Cosimo Peduto.
Un’iniziativa utile anche a
ribadire le nuove competenze
del Consorzio Unico, obietti-
vo strategico della Regione
Lazio. “Invece di cinque con-
sorzi avremo un ente attratti-
vo fortemente innovativo.
Non sarà una semplice fusio-
ne, ma un piano strategico.
Saremo in grado di gestire
fondi, – ha commentato De
Angelis – diventando un
organismo intermedio di
gestione delle risorse regiona-
li, comunitarie e del Recovery
Fund. Tra i nuovi compiti
anche la promozione della
costituzione di Aree produtti-
ve ecologicamente attrezzate
(le Apea), la gestione degli
incentivi a favore delle impre-
se e lo sviluppo di sinergie
distrettuali. E poi partiremo
subito con due dotazioni
importanti, da cinquanta e da
venti milioni di euro, sulle
infrastrutture e sulla digitaliz-
zazione”. Venendo al tema di
oggi, De Angelis ha quindi
puntato il dito sulla reindu-
strializzazione dei siti dismes-
si. “Parliamo di un potenziale
enorme sull’intero territorio
regionale e l’obiettivo è quello
di creare una sorta di catalogo
incrociando sia i dati camerali
che quelli catastali. Sarà una
vetrina per possibili investito-

ri a cui chiediamo, in cambio
di costi vantaggiosi, due cose:
la bonifica del sito e un inve-
stimento ai fini occupazionali.
In sintesi, lavoro e sviluppo
sostenibile nel rispetto del-
l’ambiente. Obiettivi primari
della nostra politica. Un sito
abbandonato è il buio.
Dobbiamo riaccendere la
luce”. Dal punto di vista stret-
tamente politico,  l’occasione è
stata quella di raccogliere
importanti riscontri positivi
sulla costituzione del
Consorzio Unico. Il presiden-
te del Consorzio di Latina ha
evidenziato di essere già
pronti. “Abbiamo già il quo-
rum, in assemblea, per delibe-
rare lo scioglimento di questo
Consorzio e aderire a quello
unico e abbiamo già chiarito
come sarà riconosciuta al
Consorzio Unico la facoltà di
prendere in considerazione
anche i siti dismessi esterni al
Prt”. Di opportunità ha parla-
to anche il vicepresidente
della Regione e assessore al
bilancio Daniele Leodori. “Il
Consorzio Unico darà una
spinta a quanti vorranno inve-
stire nel nostro territorio,
soprattutto dal punto di vista
della semplificazione ammini-
strativa. E questa è una cosa
fondamentale”.
Sull’argomento è intervenuto
anche il sottosegretario al
Ministero dell’Economia,
Claudio Durigon. “Io credo
che il Consorzio Unico vada
anche potenziato. È necessa-
rio trovare tutte le risorse per
alimentare gli investimenti
sul nostro territorio, con un
Consorzio Unico che faccia da
cabina di regia”. Dello stesso
avviso anche il presidente
della Camera di commercio
Frosinone Latina, Giovanni
Acampora. “Il Consorzio
Unico è un’occasione straordi-
naria di sviluppo e di sempli-
ficazione, oltre che di avvici-
namento e non di distanza
rispetto ai territori. De
Angelis ha fatto bene ad
ampliare la mission del
Consorzio con un percorso
che su alcune tematiche ci
faranno collaborare. Oer
quanto riguarda la Camera di
Commercio penso ad esempio
all’internazionalizzazione. Mi
auguro allora che questa par-
tita si chiuda quanto prima,
per cominciare a lavorare”.
Presente all’incontro anche
Marco Delle Cese, presidente
del Cosilam. “Le riconversio-
ni industriali sono l’obiettivo.
Lo strumento è il Consorzio
Unico”. Semplificazione, svi-
luppo sostenibile e lavoro.
Parole chiave per un ente che,
come ribadito da De Angelis,
sia amico delle imprese e del
territorio.
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Minacce alla consigliera 
del Pd di Anzio, solidarietà 
a Lina Giannino

“Purtroppo Lina Giannino,
battagliera esponente Pd nel
consiglio comunale di Anzio
ha subito nuove minacce.
Dopo lo squarcio degli pneu-
matici e l'invio di un proiettile
Lina ha ricevuto una lettera
intimidatoria. A lei va tutta la
mia vicinanza e la mia stima. È
una donna forte che sta por-
tando avanti un lavoro egregio
nelle sedi istituzionali. L'ho
sentita poco fa per esprimerle
solidarità. Tutto il Pd le è
accanto. A lei va un forte
abbraccio”. Lo dichiara la con-
sigliera regionale del Pd Lazio
Michela Califano



Arriva #InTransito – Esperienze creative dedicate a Roma, un
progetto interattivo e partecipativo, che prevede l’uso di diversi
linguaggi creativi (digitali e in presenza) sull’esperienza del
viaggio, nelle sue molteplici dimensioni e possibilità. Proposto
dall’associazione culturale Music Theatre International -M.Th.I.,
in collaborazione con la start up Movie Logic e l’Agenzia di
Comunicazione Creare e Comunicare, si svolgerà dal 18 al 23
maggio 2021 a Roma e, grazie al Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, verrà ospitato all’interno della Stazione Tiburtina, al
secondo piano – area della galleria commerciale.
IL PROGETTO - #InTransito - L’idea progettuale ha come focus
il viaggio, inteso come ricerca della diversità e realizzato per
conoscere se stessi e gli altri. “Viaggiare è una pratica che serve
a vedere; è una esperienza senso-percettiva: attraverso il vedere
ci si appropria dello spazio circostante e, con l’attivazione di
processi di astrazione e di rappresentazione, l’esperienza dei
luoghi e delle culture diventa capitale simbolico individuale e
collettivo”, dice Paola Sarcina, Presidente dell’Associazione
M.Th.I. La stazione diventa luogo di creazione e sperimentazio-
ne, spazio d’incontro, transito, sosta, creazione, condivisione,
revisione, testimone di un’umanità complessa e sempre più
interconnessa. In questo tempo di emergenza sanitaria da Covid
19, viaggiare è da una parte ricordo e dall’altra progetto futuro.
IL CONTEST VIDEO / FOTOGRAFICO – Si parte con il contest
video – fotografico #InTransito, che avrà come tema il viaggio e
la città di Roma. Potranno partecipare appassionati di fotografia
e/o video che vogliono dare un personale e particolare punto di
vista sul viaggio e la città di Roma. Tra le foto e i video ricevuti,
valutati da una giuria di qualità e da una giuria popolare, saran-
no scelti la foto e il video che avranno meglio interpretato il
tema, con particolare attenzione all’originalità e alla qualità
espressiva. Le premiazioni si svolgeranno domenica 23 maggio
durante #InTransito - Esperienze creative dedicate a Roma.
Inoltre, le prime 20 foto classificate e i primi 3 video, ad insinda-
cabile giudizio degli organizzatori, saranno presentati al pubbli-
co in modalità digitale durante la manifestazione e pubblicati sul
sito del progetto: www.contemporaneamenteintransito.it.
LE ATTIVITÀ #InTransito - Il progetto si svilupperà in sei gior-

nate con un calendario in cui verranno presentate diverse attivi-
tà tra cui una proiezione olografica interattiva, in cui sarà possi-
bile visualizzare una viaggiatrice “virtuale” in grado di relazio-
narsi con gli utenti in transito nella Stazione Tiburtina. La tecno-
logia consentirà di attivare così un’interazione tra viaggiatore
reale e “viaggiatrice virtuale”, che creerà dei dialoghi persona-
lizzati attraverso uno “storytelling interattivo”. Nello spazio si
potrà inoltre interagire con una capsula del tempo, una postazio-
ne digitale in cui conviveranno contenuti che assumeranno ogni
volta nuovi significati, attraverso il processo interattivo e creati-
vo generato insieme al pubblico stesso: foto, video (cartoline vir-
tuali), la registrazione di brevi messaggi audio. Altre Interazioni
fisiche saranno il foglio dei luoghi/non luoghi e
MiOriento/Disoriento. Lo spazio ospiterà inoltre attività ludico-
creative con 4 laboratori per bambini, ludici e creativi, a preno-
tazione obbligatoria nel rispetto delle normative anticovid. I gio-
vanissimi (età 7 -12 anni) potranno imparare a conoscere in
modo creativo e intuitivo i luoghi/edifici della città e come arri-
varci, tra una caccia al tesoro e luoghi della memoria. Nei sei
giorni si alterneranno poi nello spazio performance live,
improvvisazioni creative, di arte e movimento, sugli
stimoli/segni e contributi dei contenuti forniti dal pubblico e

dalla Stazione stessa, che vedranno impegnati sei artisti – perfor-
mer, selezionati con una call pubblica.
LA MOSTRA – Inoltre è prevista una Photo e Video Exhibition
in collaborazione con il TCI – Club di Territorio di Roma e con
Bycam Fotografia di Teresa Mancini. 
Ad accogliere il pubblico che parteciperà all’evento il Signor
Tempo (Il Viaggiatore Magico, Yari Croce) e la Signora Spazio
(La Viaggiatrice Sospesa, Fabiola Carlini). Il progetto ha il patro-
cinio del Comitato Roma 150. Media partner Roma Mobilità,
izi.Travel, Invasioni Digitali, partner Movie Logic, Creare e
Comunicare, TCI Club di Territorio di Roma, Bycam Fotografia
di Teresa Mancini. Si ringraziano il Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, Roma Tiburtina – Grandi Stazioni Retail, Grandi
Stazioni Rail.

Gorizia e Nova Gorica, capitali europee per la cultura 2025
"Gorizia è dopo Matera, la prossima città italiana, capitale europea per la cultura"
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di Pietro Zocconali*

“Prego sig. Zocconali, si accomodi;
lei questa sera è nostro ospite. Le
auguriamo un buon compleanno”.
Così fui accolto il 30 giugno del
1995, non nel ristorante abituale
vicino casa, ma in terra straniera, a
Nova Gorica in Slovenia, alla
reception del Casinò & Hotel Perla,
un luogo ameno con spettacoli di
varietà, ristorante e sale gioco, nel
quale per entrare era d’obbligo un
documento e il pagamento dell’in-
gresso, con accettazione da parte
loro (e ben volentieri), di Lire italia-
ne. Questo mi è tornato alla mente
nell’apprendere che le città di
Gorizia, in Italia, e Nova Gorica, in
Slovenia, di recente hanno ottenu-
to un ambito titolo da parte
dell’Unione Europea. Dopo
Matera, città mediterranea, capita-
le europea della cultura 2019, è la
volta di un’altra città italiana, la
mitteleuropea Gorizia che, insieme
alla sua gemella Nova Gorica, è
stata proclamata “Capitale euro-
pea della Cultura 2025”. La desi-
gnazione viene dall'UE, e chi viene
eletto, per la durata di un anno, ha
la possibilità di mettere in mostra

la sua vitalità e il suo sviluppo in
ambito culturale. Diverse città
europee hanno sfruttato questo
titolo per far emergere la loro voca-
zione nella cultura e, facendo ciò,
rilanciare la loro visibilità a livello
internazionale. Nella mia qualità
di girovago, per lavoro e per dilet-
to, già negli anni ’70 e ’80 del seco-
lo scorso avevo visitato Gorizia,
nel Friuli – Venezia Giulia, capo-
luogo di provincia e città di confi-
ne, prima con la Iugoslavia, poi,
dal 1991, con la Slovenia. Quando
ho sostato a Gorizia, nel settembre
1992, per approfondire i miei studi,
frequentando una “Summer scho-
ol” dal titolo “The problems of the
new Europe”, organizzata
dall’ISIG, un istituto universitario
di Sociologia Internazionale, legato
all’Università del Friuli, master al
quale parteciparono studiosi di
varie nazioni europee, dell’Est e
dell’Ovest, nel periodo di perma-
nenza ebbi modo di conoscere la
città più a fondo, apprezzandone i
segreti e le varie sfumature, con
l’ausilio di colleghi sociologi del
posto, avendo avuto anche la pos-
sibilità di sconfinare in territorio
sloveno, proprio a Nova Gorica.

Gorizia è una città di soli 33.500
ab., ma con una storia non comu-
ne: oggi è parte di una piccola
conurbazione internazionale di
più di 50.000 ab. insieme a due
comuni della Slovenia, Nova
Gorica e Sanpeter Vertoiba; le tre
cittadine, un tempo divise dal con-
fine di stato, come fossero una pic-
cola Berlino, dal 1º maggio 2004,
con la Slovenia membro dell’UE, e
più ancora con l’entrata di quella
nazione nella moneta europea dal
1º gennaio 2007, sono ancora più
integrate, quasi un’unica città. Uno
strano destino per queste località:
duemila anni fa erano inglobate
nel territorio dell’”Impero
Romano”, successivamente ritro-
viamo Gorizia, chiamata così nel
1001, come centro urbano apparte-

nente alla Sassonia e a signorotti
locali; passò poi in mano alla
Baviera, agli Asburgo, alla
Repubblica di Venezia, agli
austriaci. Finalmente, al termine
della Prima Guerra Mondiale, nel
1918, la città viene a far parte del
Regno d’Italia e dopo qualche
anno divenne capoluogo di pro-
vincia, almeno fino a 2017: da quel-
la data la provincia è stata abolita e
la nostra città è ora sede di un
decentramento regionale. 
Di tutti questi passaggi se ne sco-
prono le vestigia: domina la città il
castello eretto nell’XI secolo da
Ottone III di Sassonia; di notevole
pregio la Porta Leopoldina, del
1600, la cattedrale, del 1752, con
diversi altri importanti edifici di
culto, il Teatro comunale del 1740,

il Monumento ai caduti della
Prima guerra mondiale. La città di
Gorizia ha il vanto di essere stata
decorata con la “Medaglia d’oro
alle Città Benemerite del
Risorgimento Nazionale”. 
Per la sua posizione e per la sua
storia, Gorizia è uno dei punti di
congiunzione fra le culture roman-
ze, germaniche e slave. A metà del
secolo scorso, nel 1947, quando
l’Istria e gran parte della Venezia
Giulia vennero cedute alla
Iugoslavia in seguito ad un tratta-
to, la città, si ritrovò tagliata in due
parti, proprio da quel confine che
ora non esiste più, quello italo-
iugoslavo. Emblematica la linea di
confine che tagliava in due lo slar-
go antistante la stazione ferroviaria
di Montesanto (ora slovena),
Piazza della Transalpina. Il piazza-
le, finalmente, dal 2004 è praticabi-
le sia dai goriziani che dagli abitan-
ti sloveni di Nova Gorica.
Originariamente sobborgo orienta-
le di Gorizia, Nova Gorica, è stata
ampliata dal governo iugoslavo
negli anni ’50 del secondo dopo-
guerra; dagli anni ’90 è divenuta
una cittadina fiorente, nella quale
sorgevano e sorgono tuttora dei

casinò dei quali i più grossi fre-
quentatori sono proprio gli italiani. 
In Italia è difficile, praticamente
impossibile, aprire nuovi casinò,
oltre quelli esistenti di Saint-
Vincent, Sanremo e Venezia (quel-
lo di Campione d’Italia è stato
chiuso di recente). 
E gli italiani ai quali piace giocare,
cosa fanno? In barba alla bilancia
dei pagamenti, portano i loro soldi
oltre confine; ad ovest, a
Montecarlo, Menton, Nizza e in
altre amene località della Costa
Azzurra; a nord in Svizzera, a
Locarno, Lugano e Mendrisio,
tutte nel Canton Ticino; in Austria
ad Innsbruck ecc, ad est in
Slovenia, oltre il confine di Trieste
e di Gorizia, a Nova Gorica appun-
to. Chiudo queste mie riflessioni
con una curiosità: si pensi che, fino
a qualche anno fa, almeno, nei
principali varchi di confine tra le
due città, dei pulmini venivano
messi a disposizione degli italiani
per passaggi gratuiti verso i casinò
locali, veri e propri specchietti per
le allodole … o per i polli?

*Giornalista,presidente Ass.ne
Nazionale Sociologi

Progetto interattivo e partecipativo, che prevede l’uso di diversi linguaggi creativi

Arriva alla Stazione Tiburtina la creatività
di #InTransito, esperienze dedicate alla Capitale



Allarme di un lettore: “Quest’estate 3 stabilimenti saranno chiusi?”

“Omicidio Vannini, ora i Ciontoli
ci dicano finalmente tutta la verità”
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La famiglia Ciontoli sta ormai
scontando la condanna per omi-
cidio in carcere e dal legale della
famiglia Vannini, l’avvocato
Celestino Gnazi arriva l’appello:
“Spero che i condannati nel loro
percorso di recupero – ha detto
a Cambia il Mondo di Fabio
Bellucci – ci dicano finalmente
tutta la verità per consentire ai
genitori di essere più sereni”.
Nonostante, infatti, la
Cassazione abbia confermato le
condanne a 14 anni per omicidio
volontario con dolo eventuale
per il capofamiglia e a 9 anni 4
mesi per i due figli Federico e
Martina e la moglie Maria
Pezzillo, una cosa appare certa:
tutta la verità su cosa sia succes-
so la notte tra il 17 e il 18 maggio
in quella villa in via Alcide De
Gasperi a Ladispoli, ancora non
è emersa. “Non c’è una verità
oggettiva”, ha sottolineato
Gnazi. «Ci hanno detto loro cosa
è successo. Parole piene di con-
traddizioni, menzognere.
Questo dice la sentenza. Una
verità vera, completa, non l’ab-
biamo avuta e non l’avremo
mai”. E a sperare che la famiglia
Ciontoli, lì da Rebibbia, possano
finalmente dire cosa sia real-
mente successo, è anche
mamma Marina. «Spero che rie-
scano a liberare le loro coscienze
anche se – ha proseguito Marina
– non crederei più a quello che

dicono. La verità me l’avrebbe
potuta raccontare solo Marco.
La giustizia però – ha prosegui-
to ancora – ha fatto il suo percor-
so». Un percorso che ha portato
alla condanna della famiglia
Ciontoli e che ha permesso a
mamma Marina e papà Valerio
di portare a Marco quel mazzo
di fiori rappresentativo della
giustizia finalmente fatta: «Per
la prima volta sono riuscita a
guardare la sua foto, guardan-
dolo negli occhi e dicendo che
“giustizia è fatta”. Finalmente è
libero e lo possiamo lasciare
andare». «Il mio stato d’animo è
sicuramente più tranquillo, più

sereno, perché fino a quando
non hai il risultato finale, come
in una partita, non sai se hai
vinto. Ora siamo sicuri del risul-
tato», ha detto papà Valerio che
però precisa: «Non siamo con-
tenti perché alla fine non c’è
nulla da essere contenti. Noi
abbiamo perso un figlio, loro la
libertà». E i genitori di Marco
puntano i riflettori anche sulla
presenza di Martina all’udienza
in Cassazione: «Il messaggio che
volevano far arrivare (lei e
Federico, ndr) era quello che lì
c’erano due ragazzi giovani.
Però quei due ragazzi giovani –
ha detto Marina Conte – hanno

contribuito a far morire Marco,
anche lui giovane. Aveva 20
anni”. La pensa così anche
Valerio Vannini: “Ho voluto
molto bene a Martina” e ricorda
come la ragazza si sia presenta-
ta in tribunale in questi sei anni
solo due volte. La prima senza
«degnarci di uno sguardo”
mentre questa volta al
Palazzaccio «lo cercava”. “Io le
ho voltato le spalle – ha detto
Valerio – perché non meritava
niente. Da lei mi aspettavo
molto di più. Le abbiamo dato
tutto e non ci ha dimostrato il
suo affetto. È solo venuta a fare
la parte, per far vedere che
erano due giovani. Marco era
ancora più giovane – ha conti-
nuato Valerio – La differenza è
che loro ora stanno in carcere e
poi potranno rifarsi una vita, a
Marco la vita gliel’hanno tolta».
Intanto l’avvocato Gnazi ha
anche commentato le parole dei
colleghi, i difensori della fami-
glia Ciontoli: “Quello che non
accetto è che si dica che sia stata
una sentenza guidata dai gior-
nali e dalle televisioni, scritta dai
media che se ne sono occupati.
Addirittura si parla di tele-gui-
stizia. Sono dichiarazioni che
hanno veramente poco senso.
La sentenza – ha proseguito
ancora Gnazi – è stata scritta da
giudici straordinari come è faci-
le desumere dalle carte”.

Quest’anno Campo di Mare dovrà fare a meno di ben tre stabili-
menti balneari. A puntare i riflettori sulla questione è un lettore, resi-
dente sul territorio etrusco. Una notizia ancora non certa, in quanto
nessuno, nemmeno i gestori di questi stabilimenti balneari, avrebbe-
ro dato notizie certe. E il lettore punta i riflettori sull’incertezza che
decine di famiglie stanno vivendo. Quelle famiglie che “da tantissi-
mi anni contano su questo servizio, magari anche legandolo all’af-
fitto di una abitazione per la stagione estiva. Nulla, assoluto silenzio
e la sola speranza che non sia vero”. “Dove andranno tutte queste
famiglie, con bambini e persone anziane, in una stagione poi dove il
lungomare sembra essere stato bombardato, con un cantiere infini-
to che stupisce per l’inconsistenza di opere in atto?”, prosegue anco-
ra il lettore. “Da 40 anni a Cerenova non ricordo mai un tale caso”.

Visita a sorpresa del direttore della Salernitana, Angelo Fabiani a
Cerveteri.  Protagonista della cavalcata in Serie a della Salernitana il
dirigente di Cerveteri è arrivato al Galli per salutare la squadra
verde azzurra che si sta allenando in vista della gara di domenica.
Ad accoglierlo il massimo dirigente delle Club Verde azzurro Fabio
Iurato e il tecnico della prima squadra Alberto Mariani a cui Fabiani
è legato da una vecchia amicizia avendo allenato nella città campa-
na nel settore giovanile. Fabiani come si sa è molto legato alla città
etrusca nella quale ha vissuto per tanti anni. E’ anche lo zio del sin-
daco di Ladispoli, Alessandro Grando.

Visita a Cerveteri
di Angelo Fabiani
direttore sportivo
della Salernitana

“Dove andranno tutte queste famiglie, con bambini e persone anziane,
in una stagione dove poi il lungomare sembra essere stato bombardato?”





La stagione balneare, tempo
permettendo, finalmente si può
dire avviata e gli stabilimenti
balneari sono già pronti ad
accogliere i vacanzieri. E come
visto dai dati forniti dalle agen-
zie immobiliari, con le vacanze
di prossimità e la possibilità
dunque di usufruire della
seconda casa al mare, sono
molti i romani che hanno deciso
di non affittare la casa al mare
ma di utilizzarla in prima per-
sona per i mesi estivi. Un esem-
pio lo si vede anche a Marina di
San Nicola: “Da 2mila abitanti
siamo diventati anche 8mila”,
ha detto il rappresentante di
Assobalneari Ladispoli, Ugo
Boratto a Cambia il Mondo. Per
quanto riguarda gli stabilimenti

balneari l’avvio sembra essere
promettente anche se si risente
della riduzione del 20-25% degli

ombrelloni, i prezzi sono rima-
sti invariati. 
Ma “rispetto ad altre attività che

ad oggi sono ancora chiuse – ha
detto Boratto – possiamo dirci
dei privilegiati”.

In molti hanno deciso di utilizzare le seconde case anziché affittarle
Per Boratto (Assobalneari) si preannuncia una buona stagione balneare

Al via la stagione balneare di Ladispoli

“Ventiquattro ragazzi. Una classe in tempo di pandemia. Tutti
diversi e tutti ugualmente pieni di risorse. Anche di pensieri, non
solo positivi, soprattutto in un periodo in cui la reclusione sembra
esasperare ogni dubbio o tristezza. Quelle sensazioni appartengo-
no ai poeti e ai ragazzi. ‘Dopo quel bacio io son fatto divino’, scri-
ve Foscolo nell’Ortis. Lo abbiamo letto insieme. Iacopo Ortis è
disperato e divino nella stessa opera. C’è disperazione e felicità in
questi testi. Una finestra sull’adolescenza, che può spaventare o
incantare”. Questa è la prefazione di La classe in fondo al corrido-
io, libro scritto dai ragazzi della Melone di Ladispoli, con la super-
visione della professoressa Patrizia Chelini. delle edizioni
Impremix. Il libro è uscito ad aprile “e raccoglie – scrive la prof –
testi di ragazzi di terza media, scritti durante quest’anno scolasti-
co 2020/2021. Chiaramente si sente in molti l’eco della situazione
pandemica che ha condizionato fortemente tutti e i ragazzi in età
evolutiva in particolare. L’intenzione è stata quella di dare voce
agli adolescenti e di farli esprimere direttamente. Tutto, dal titolo
alla copertina, è stato deciso e realizzato in classe. Questa classe è
composta da individui molto maturi e profondi per i loro quattor-
dici anni. Questo progetto comune li ha motivati, ha dato loro in
alcuni momenti una sensazione di felicità. Volevo che in qualche
modo potessero agire nel mondo, proprio in questo periodo di
restrizioni di tutti i tipi”. 

Sulle spiagge libere sono pronti ad
arrivare, oltre alle passerelle per la
discesa in spiaggia dei diversamen-
te abili, anche i bagni chimici. Ad
annunciarlo, a Cambia il Mondo, è
stato il vicesindaco e assessore al
demanio marittimo, Pierpaolo
Perretta: “Si tratta di moduli forniti
di lavandino, di un bagno normale
ma anche di un bagno disabili”. Il
vicesindaco ha inoltre annunciato la volontà dell’amministrazione
comunale di mantenere operative le passerelle per i diversamente abili,
in spiaggia, tutto l’anno e non solo durante il periodo estivo.
Operazione che sarà resa possibile anche grazie all’aiuto e alla collabo-
razione di Assobaneari: “Si tratta di un servizio importante per la città”.

Sulle spiagge libere
ecco i bagni chimici

La classe in fondo 
al corridoio: 
il libro scritto 
dai ragazzi della
Melone di Ladispoli

“Ladispoli sta risorgendo sotto la
nostra gestione. Dopo anni di
incuria e di menefreghismo, il
duro lavoro della giunta Grando
si sta concentrando su tanti temi
che Forza Italia ritiene fondamen-
tali: abbiamo ottenuto i fondi per
il restauro di Torre Flavia, simbo-
lo della nostra città e delle nostre
radici; abbiamo approvato il
bilancio (nonostante le critiche da
parte di una sinistra che parla
senza sapere, avendo poche idee e
ben confuse); abbiamo raggiunto
una percentuale altissima nella
raccolta differenziata e puntiamo
al raggiungimento del 75% in
tempi brevi (e in questo senso
abbiamo fatto partire le isole eco-
logiche itineranti in collaborazio-
ne con Tekneko); abbiamo appro-
vato la norma che prevede l’am-

pliamento del 30% per i dehors
dei tanti commercianti che hanno
bisogno di rinascere dopo lo
shock della pandemia e abbiamo
iniziato i lavori di riqualificazione
dell’area giochi di via Ancona/via
Odescalchi, prevedendo la realiz-
zazione di giochi inclusivi anche
per le bambine e i bambini con
disabilità. Facciamo del nostro

meglio e ci impegniamo ogni gior-
no per Ladispoli. Ci teniamo dun-
que a ringraziare i cittadini che
ogni giorno ci dimostrano vici-
nanza e si mettono a disposizione
della città. Uniti saremo sempre
migliori”. Queste le parole di
Marco Antonio Fioravanti e
Manuela Risso del Gruppo
Consiliare Forza Italia Ladispoli.

FI Ladispoli: “Non ci fermiamo
e continuiamo a migliorare la città”
Fioravanti e Risso: “La città sta risorgendo sotto la nostra gestione”

“Nella nostra idea di città gli esse-
ri umani non possono essere trat-
tati come immondizie da sgombe-
rare a mezzo stampa”. Così
Ladispoli Attiva in una nota.
“Quello che è successo ieri alla
stazione ferroviaria nei confronti
di alcuni senza fissa dimora – da
parte della polizia municipale – è

un episodio triste e vergognoso. Il
Comune invece di ricorrere a que-
sti mezzi spettacolari di pulizia
umana (come se la povertà e l’in-
digenza fossero una colpa, o peg-
gio ancora una vergogna da
nascondere e spostare lontano dal
centro città) avrebbe dovuto trat-
tare questo fenomeno non come

emergenza, ma mettendo in piedi
progetti seri e ad ampio raggio
riguardanti la marginalità socia-
le”. “Ad esempio in questi anni
avrebbe potuto spendere di più e
meglio i tanti fondi del distretto
riservati al contrasto alla povertà;
e più in particolare non ricordarsi
alla fine di avere in cassa fondi

riservati specificatamente ai senza
fissa dimora erogandoli in fretta e
senza programmazione. Inoltre
avrebbe potuto – come richiesto
qualche mese fa dalla Rete Sociale
del nostro distretto – riconoscere a
queste persone la residenza fitti-
zia aprendo loro la strada dei
diritti e delle protezioni sociali”.

Ladispoli Attiva: 
“I senza fissa dimora
non sono immondizia
da sgomberare”
“Assenti progetti seri, vergognoso
l’accaduto alla stazione ferroviaria”
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“Una Pace senza giustizia ed
equità è una pace fittizia, funzio-
nale ad una perdurante disugua-
glianza tra popoli e persone.
L’esasperazione dell’equidistan-
za a tutti i costi, soprattutto
quando in ballo c’è la vita e la
morte delle persone, non ritenia-
mo sia sintomo di equilibrio e
saggezza, ma un modo per dere-
sponsabilizzare la classe politica,
una fuga da una delle sue princi-
pali e basilari funzioni sociali:
dire la Verità. E la verità sottaciu-
ta, riguardo alla nuova crisi aper-
ta nella striscia di Gaza, è pura e
semplice: esistono due forme di

violenza e terrorismo. Una delle
due è di proporzioni oggettiva-
mente maggiori, ovvero l’op-
pressione dello Stato di Israele
contro il popolo palestinese.
Decenni di provocazioni e preva-
ricazioni, di genocidi che non
possono essere messe a confron-
to con le seppur sbagliate ed
ingiustificabili azioni terroristi-
che di Hamas. Trattare i due
errori alla stessa maniera, condu-
ce solo ad un terzo errore da
parte della Comunità
Internazionale, che invece
dovrebbe immediatamente chie-
dere il cessate il fuoco, responsa-

bilizzando in primis Israele.
L’Italia, su questo tema, soffre di
questa equidistanza patologica,
dalla quale il Coordinamento dei
circoli del PD della Provincia a
nord di Roma prende le distan-
ze, e stavolta in virtù di un’equi-
tà dimenticata, sacrificata sull’al-
tare di antiche sudditanze”.
Coordinamento dei Circoli del
PD del Litorale Roma Nord -
Circoli di: Civitavecchia,
Ladispoli, Cerveteri, Fiumicino,
Allumiere, Tolfa, Santa
Marinella, Manziana, Canale
Monterano, Bracciano,
Trevignano, Anguillara.
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Santa Marinella: entro 
fine anno partirà il cantiere 
per la nuova piscina comunale

Verità contro l’equidistanza patologica

“Come più volte denunciato a
mezzo stampa e dai banchi del
Consiglio Comunale, la linea
assunta dalla maggioranza e dal
sindaco Tedesco su CSP sta spin-
gendo la municipalizzata verso il
baratro. Il non decidere, il non
assumersi responsabilità, la man-
canza di risposte alle richieste di
confronto con i sindacati non
alleggeriranno le colpe di chi oggi
governa questa Città nel momen-
to in cui la prossima deflagrazio-
ne coinvolgerà il destino dei lavo-
ratori, i servizi erogati alla cittadinanza, le conseguenze di natura
economica che si riverbereranno sulle tasche dei cittadini. Per que-
ste motivazioni riteniamo che ogni scossone al carrozzone di questa
residuale maggioranza, che possa scuotere dal torpore in particola-
re il primo cittadino, possa essere salutare. Dunque esprimiamo la
nostra vicinanza alle lavoratrici ed ai lavoratori CSP che martedì 18
scenderanno in sciopero”. Ne dà notizia il Gruppo Consiliare del
Partito Democratico

PD: “Csp, Tedesco 
sta spingendo
la municipalizzata
verso il baratro”

Con l'approssimarsi della bella
stagione, prende forma il nuovo
servizio di Bike sharing a
Civitavecchia. Un servizio in più a
disposizione sia dei residenti che
dei visitatori, che sarà affidato in
gestione attraverso un bando pre-
disposto dal servizio Ambiente ed
approvato nel corso dell'ultima
giunta. Sono cento le biciclette a
pedalata assistita comprensive di
batteria già a disposizione
dell'Amministrazione comunale.
Il progetto prevede l'affidamento
della gestione del sistema di “Bike
sharing” a flusso libero (Free floa-
ting) nel Comune di
Civitavecchia. Spiega il
Vicesindaco Manuel Magliani,
relatore della delibera: “Il sistema
free floating consente una fruizio-
ne del servizio più capillare e dif-
fusa: i fruitori potranno lasciare i
mezzi in strada, senza l'obbligo di
utilizzare alcuna bicistazione, ciò
significa che l'utilizzo del bike
sharing potrà essere più funziona-
le ai bisogni del singolo fruitore,
anche per raggiungere quartieri
periferici o la zona industriale. I
mezzi, a pedalata assistita, sono
dotati di antifurto con geolocaliz-
zatore e di ruote antiforatura”.
Non solo: “Nel servizio che andia-
mo ad affidare è prevista anche la
fornitura, da parte dell'aggiudica-
tario, di 50 monopattini elettrici
che saranno parte integrante del
servizio di bike sharing. Sarà pre-
visto un servizio di assistenza e
ogni mezzo rubato o reso inservi-
bile dovrà essere immediatamen-
te restituito. Nel capitolato messo
a bando sono state inserite altre
garanzie per l'Amministrazione e
l'utenza: ci sono insomma tutti gli
ingredienti affinché il nuovo Bike
sharing di Civitavecchia possa
essere un servizio davvero utile,
una alternativa sostenibile e con-
veniente alla mobilità in città”,
conclude Magliani.

Il Vicesindaco 
Magliani: 
“Nel bando 
anche 50 
monopattini”

“Bike 
sharing”, 
acquisite
100 bici 
a pedalata 
assistita

Azioni terroristiche di Hamas: intervento congiunto dei circoli
del Coordinamento dei Circoli del PD del Litorale Roma Nord

“Arrivata l’autorizzazione del-
l’istituto del Credito Sportivo
che consente di utilizzare un
mutuo di oltre un milione di
euro per realizzare la nuova
piscina comunale di Santa
Marinella. “È una notizia
importantissima che attendeva-
mo da tempo e che ora ci per-
metterà di portare a compimen-
to il nostro progetto che preve-
de di utilizzare questi soldi per
costruire un nuovo impianto
natatorio, a norma, moderno, in
una zona finalmente più conso-
na, lontano dalla linea ferrovia-
ria ovvero nei pressi del campo
sportivo di via delle Colonie.
Abbiamo lavorato a lungo e con
grande impegno a questa ini-
ziativa di concerto con il vice
sindaco dott. Andrea Bianchi e
la delegata allo sport Marina
Ferullo e con gli uffici tecnici
abbiamo redatto un nuovo pro-
getto che ha già ottenuto il pare-
re favorevole del Coni e pertan-
to andremo a costruire una
nuova piscina nei pressi come
detto già alcuni mesi fa di quel-
la che si appresta a divenire la
nuova città dello sport di Santa
Marinella. Non appena, a giorni

avremo approvato anche la
delibera finale per la pubblica-
zione del bando di gara di que-
st’opera e la invieremo al credi-
to Sportivo che avrà così in pos-
sesso l’ultimo documento man-
cante per riattivare come ci ha
già formalmente assicurato il
mutuo che ci permetterà di
appaltare i lavori che dovranno
iniziare entro il 31 dicembre
2021. Siamo certi che, in questo
modo, andremo a soddisfare le
esigenze di tanti cittadini non
solo bambini e giovani che a

breve potranno usufruire dei
tanti vantaggi derivanti dalla
pratica del nuoto sia a livello
amatoriale che agonistico o con
finalità terapeutiche e riabilitati-
ve È un’altra risposta che stia-
mo cercando di dare dopo aver
trovato una città devastata con
l’intera l’impiantistica sportiva
inagibile a partire proprio del-
l’ex piscina del Triangolone”.
Ne danno notizia il Sindaco
avv. Pietro Tidei e il
Vicesindaco dott. Andrea
Bianchi.

Riceviamo e pubblichiamo - “Continua la campagna del Paese che
Vorrei per informare e sensibilizzare l’opinione pubblica su un fonda-
mentale diritto civile. Domenica 16 maggio dalle ore 10:00 alle 13:00,
insieme agli attivisti di Sinistra Democratica, distribuiremo materiale
informativo presso i portici dell’arena Lucciola in via Aurelia, Santa
Marinella. Ricordiamo che il Comune di Santa Marinella ha approva-
to una mozione scritta dall’Associazione Luca Coscioni che impegna
le Amministrazioni a sollecitare il Parlamento a riavviare il dibattito
sulla proposta di legge a iniziativa popolare volta a restituire a ogni
persona la libertà di scegliere sulla dignità della propria morte, met-
tendo così fine a una condotta politica che irresponsabilmente ignora
situazioni drammatiche che coinvolgono centinaia di persone. Tutti i
cittadini devono essere messi nella condizione di decidere responsa-
bilmente in un sistema che assicuri pari opportunità di assistenza e
trattamento sanitario, come garantito dalla nostra Costituzione.
Attualmente invece, l’assenza di una Legge che disciplini il fine vita
comporta una intollerabile disparità di trattamento e di libertà di scel-
ta tra persone di diversa classe sociale sia per questioni di possibilità
economiche sia per quanto attiene la possibilità di accesso al sostegno
e alla guida nel percorso psicologico/terapeutico. La mozione appro-
vata impegna anche la Giunta Comunale a dare vita a una campagna
di informazione per spiegare le nuove possibilità che la proposta di
legge introdurrebbe e quelle già presenti nella Legge sulle
Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT). Nell’attesa lo facciamo
noi”. Così in una nota a firma de Il Paese che Vorrei.

Il Paese che Vorrei:
“Dignità della fine”



Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

Nei giorni scorsi il Kick Off Event ha coinvolto, in streaming, i 935 operatori reclutati dall’UEFA

L’ambasciatore Vialli suona la carica: “Facciamo parte di una grande squadra”
laVocedomenica 16 lunedì 17 maggio 202116 • Sport

EURO 2020, sul campo, inizie-
rà l’11 giugno con la gara
inaugurale tra Turchia e Italia
in programma allo Stadio
Olimpico di Roma. Dietro le
quinte, però, c'è un popolo
che si prepara a vivere
un'esperienza unica e indi-
menticabile: è quello dei
volontari, che durante UEFA
EURO 2020 affiancheranno i
professionisti del settore spor-
tivo allo stadio e nei siti uffi-
ciali UEFA nel primo Europeo
itinerante della storia.
Sono 935 quelli reclutati dal
Programma Volontari, e nelle
prossime settimane arriveran-
no nella Capitale: in attesa di
iniziare la loro esperienza dal
vivo, si sono radunati virtual-
mente nel Kick Off Event a
loro dedicato, organizzato in
Live Streaming con la collabo-
razione del team volontari
UEFA e condotto dal giornali-
sta Pierluigi Pardo. Due ore in
cui i volontari hanno potuto
conoscere tutti i dettagli sulle
attività che li attende durante
l’Europeo, e vedere per la
prima volta le divise che
indosseranno nei luoghi del-
l’evento.

Sono 25 le aree operative
all'interno delle quali ci sarà il
coinvolgimento dei volontari,
divise in due macro-aree:
quella dei volontari nell’acco-
glienza del pubblico e dei vari
gruppi che arriveranno allo
Stadio Olimpico e i volontari
coinvolti sul lungo periodo,
che aiuteranno i manager
UEFA nella gestione del lavo-
ro quotidiano. Il più giovane
tra i volontari reclutati compi-
rà 18 anni pochi giorni prima
dell’inizio dell’evento; il meno
giovane, invece, ha più di 70
anni. Il Programma Volontari
era iniziato nel 2019: erano
giunte oltre 4.300 candidature,
che dopo un percorso di sele-
zione hanno portato il
Volunteer Team a comporre la
lista di quasi mille persone
all’insegna della multicultura-
lità. Tra gli intervenuti duran-
te il Kick Off Event, il presi-
dente della FIGC Gabriele
Gravina, che ha voluto portare
il suo saluto: “Sarà una festa,
un evento importantissimo
per tutti coloro che credono
nel mondo dello sport e del
calcio come veicolo per susci-
tare grande speranza, gioia e

orgoglio. Quando gioca la
nostra Nazionale è tutto il
paese a essere coinvolto:
voglio ringraziare tutti i
volontari che contribuiranno
alla riuscita di questo
Europeo, perché senza di loro
non ci sarebbe tutto questo.
Ragazzi e ragazze che con la
loro gioia e il loro entusiasmo
accompagneranno verso un
evento straordinario”.
Gianluca Vialli è invece stato
scelto come ambasciatore del
Programma Volontari: “Ho
accettato subito la proposta
del presidente Gravina - ha
raccontato -. Essere l’amba-
sciatore di un gruppo di così

fondamentale per l’Europeo è
un motivo di grande orgoglio.
Perché a muovere queste per-
sone è la passione: sono dav-
vero onorato di fare parte di
questa grande squadra. Sono
stato calciatore, capitano, alle-
natore, e ora dirigente: il gioco
di squadra è indispensabile
per raccogliere risultati e com-
pletare la missione che ognu-
no di noi intraprende. Uso una
metafora: nessuno può
fischiettare una sinfonia da
solo: ci vuole un’intera orche-
stra per poter suonare”. E l’or-
chestra dei volontari di Roma
per EURO 2020 è pronta a far
partire la sua musica.

Euro 2020, i volontari sono pronti

Dopo un lungo anno di attesa, il prossimo 11 giugno prenderà uffi-
cialmente il via la fase finale della 16° edizione dei Campionati
Europei di calcio UEFA. A dare il fischio di inizio alla gara inaugu-
rale del torneo, Italia-Turchia, sarà uno dei 18 arbitri selezionati per
la manifestazione il quale, come ed assieme a colleghi e collaborato-
ri, scenderà in campo indossando le nuove divise e l’abbigliamento
tecnico appositamente pensato e realizzato per l’occasione da
Macron, leader internazionale nel settore del teamwear e “Official
UEFA Referee Match Kit Supplier”. Per la prima volta in sessant’an-
ni dalla nascita del torneo, dodici stadi e dodici città saranno insie-
me cornice e palcoscenico delle sfide tra le 24 Nazionali impegnate
a raggiungere l’obiettivo finale. Lo Stadio Olimpico di Roma, tappa
inaugurale degli “Europei itineranti”, è stato anche il set ideale per
il video di presentazione ufficiale delle nuove divise che gli arbitri
indosseranno ad Euro 2020, realizzato in collaborazione tra UEFA e
Macron. Tra i protagonisti della clip, l’italiano Daniele Orsato, lo
spagnolo Antonio Miguel Mateu Lahoz ed i francesi Stephanie
Frappart e Clément Turpin. “Non vediamo l’ora che inizi UEFA
EURO 2020 e siamo molto felici delle divise che Macron ha realizza-
to per i nostri direttori di gara - ha detto Roberto Rosetti,responsa-
bile del settore arbitrale UEFA -. Questa è un’azienda che si spinge
sempre oltre i limiti per offrire prodotti sempre più innovativi e per
consentire agli arbitri di sentirsi il più a loro agio possibile mentre
svolgono un ruolo così importante in una condizione di grande
pressione sul campo di gioco”. Le nuove maglie sono nei tradizio-
nali colori nero, giallo fluo, azzurro fluo e rosa fluo e sono caratte-
rizzate dal disegno, nella parte anteriore, tono su tono e in grafica
embossata, della cartina dell’Europa, senza confini e senza barriere,
simbolo di comunità all’interno della quale l’arbitro è il perfetto trait
d’union tra le nazioni, un Hero super partes.

Europeo, gli arbitri
vestono Macron

Cicloturismo in Italia, passione e risorsa
Il Massimo Garavaglia, ministro del Turismo
dell’esecutivo Draghi, a partire dallo scorso
13 febbraio, in un’intervista rilasciata al
Corriere della Sera, ha sottolineato l’impor-
tanza del cicloturismo e di ciò che rappresen-
ta in Italia. Di fatto, il cicloturismo è una vera
e propria risorsa, con un valore stimato in
area 44 miliardi di euro (su base annua), in
Europa. In Italia, invece, secondo il ministro,
è bene parlare di “turismi”: ovvero il turismo
di montagna, di mare, di collina, il turismo
religioso, dei cammini e quello enogastrono-
mico, fino ad arrivare al cicloturismo. Si trat-
ta di un turismo giovane, considerato ancora
di “nicchia”, ma che, nonostante ciò, arriva
già a fatturare circa 5 miliardi di euro. Una

cifra certamente importante, ma non parago-
nabile ai 20 miliardi della Germania. Una
distanza importante, con un gap che va col-
mato in tempi brevi, ha affermato il ministro
del turismo Garavaglia (Lega). Il cicloturismo
è uno dei turismi su cui puntare e che il
governo punta a valorizzare, in quanto si
tratta di un turismo orizzontale, un turismo
che attraversa la longitudine di quello enoga-
stronomico, di quello sostenibile. E, proprio
per queste ragioni, sarà difficile vedere riferi-
menti diretti del governo nei provvedimenti.
Secondo Garavaglia, il governo, però, sta cre-
ando le condizioni per un aiuto indiretto,
come, ad esempio, il sostenere gli operatori
che lavorano in montagna, ma soprattutto

attraverso il PNRR (Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza), attraverso il quale
viene creato un fondo a sostegno degli opera-
tori dal valore di 1,8 miliardi. Un’altra tema-
tica affrontata dal ministro nel corso della sua
intervista con il Corriere della Sera, è quella
relativa alle bici elettriche. Quest’ultime favo-
riscono l’uso delle bici in vacanza e faranno
del cicloturismo un’attività adatta a qualsiasi
fascia di età. Anche lo stesso Giro d’Italia,
secondo il ministro, può favorire il turismo,
questo perchè si avrà la possibilità di mettere
in vetrina i territori e le bellezze più interes-
santi del nostro paese.

(di Lorenzo Di Nubila
Tratto da Sporteconomy.it)

Il ministro Garavaglia sottolinea l’importanza 
della pratica per il futuro del turismo e dell’economia 
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In questi ultimi giorni burrascosi
vissuti da tutto l’ambiente dei
“Red Devils”, rischia di passare
sottotraccia una notizia molto
importante: la Fondazione
Manchester United, infatti, ha
donato ben 50.000 sterline alla
campagna VaccinAid, la più
grande campagna vaccinale di
sempre contro SARS-CoV-2,
gestita da UNICEF UK e
Crowdfunder. Questa donazione
contribuirà alla missione
dell’UNICEF di assicurare la con-
segna di due miliardi di vaccini
Covid-19 in tutto il mondo per
conto del COVAX Facility, la
struttura di approvvigionamento
globale comune per i vaccini
COVID-19, secondo un quadro di
allocazione formulato dall’OMS.
Per conto del COVAX Facility,
l’UNICEF sta lavorando di con-
certo con produttori e partner per
l’approvvigionamento di due
miliardi di dosi di vaccino Covid-
19, nonché per il trasporto, la logi-
stica e lo stoccaggio. La stessa
UNICEF sta guidando l’approv-
vigionamento di vaccini Covid-19
per 191 paesi, nonché la fornitura
di vaccini per 92 paesi a reddito
medio-basso. Complessivamente
parliamo di più di quattro quinti
della popolazione mondiale.

Inoltre, l’UNICEF sta lavorando
con i partner per garantire che i
paesi a reddito medio e basso
abbiano accesso ai test e ai tratta-
menti per la cura del Covid-19
che aiuteranno a porre fine alla
pandemia. Gordon Glick, vicedi-

rettore esecutivo per la partner-
ship presso il Comitato del Regno
Unito per l’UNICEF, ha dichiara-
to: “Siamo incredibilmente grati
per il sostegno continuo che
abbiamo ricevuto dalla
Fondazione Manchester United,

che rappresenta un partner pre-
zioso per UNICEF UK da oltre 22
anni. Sostenendo la campagna
VaccinAid, la Fondazione aiuterà
a garantire un accesso rapido ed
equo ai vaccini Covid-19, indi-
pendentemente dalla ricchezza di

un paese”. Secondo quanto ripor-
tato, la Fondazione Manchester
United ha impegnato circa 1
milione di sterline per la risposta
al Covid-19 dall’inizio della pan-
demia nel marzo 2020: nello spe-
cifico, quest’ultima donazione di

50.000 sterline alla campagna
VaccinAid potrebbe finanziare
l’attrezzatura per la catena del
freddo necessaria per fornire più
di 550.000 dosi del vaccino contro
il SARS-CoV-2 (con l’espressione
“catena del freddo” ci si riferisce a
eventi coordinati con precisione
in ambienti a temperatura con-
trollata per immagazzinare, gesti-
re e trasportare questi farmaci sal-
vavita).

(di Guido Paolo De Felice
Tratto da Sporteconomy.it)

Fa discutere la decisione del giudice sportivo della
Lega dilettanti nei confronti dell’allenatore del
Ladispoli, Marco Scorsini, che è stato squalificato
per tre turni dopo l’espulsione rimediata mercoledì
sul campo di Aranova. Una sanzione spropositata,
a detta dei più, secondo quanto trapelato il mister
del Ladispoli avrebbe prima insultato il tecnico

dell’Aranova, anche lui squalificato per tre turni, e
poi addirittura rivolto frasi minacciose nei confron-
ti dell’arbitro. Chi conosce Marco Scorsini si è
messo a ridere a leggere le motivazioni di questa
squalifica contro cui il Ladispoli ovviamente pre-
senterà ricorso, ma è palese che al massimo si potrà
ottenere una riduzione da tre a due giornate duran-

te le quali il mister non potrà andare in panchina.
Sarebbe il caso che la società rossoblu sbattesse i
pugni sul tavolo nelle sedi competenti, è in ballo
la lotta per la Serie D, ogni partita diventa deci-
siva. Siamo certi che il mister Scorsini anche
dalla tribuna saprà guidare i suoi giocatori
alla vittoria nelle prossime partite.

Il Manchester United dona 50.000 
sterline al fondo vaccinAid dell’Unicef

Tre giornate di squalifica all’allenatore 
dell’US Ladispoli, Marco Scorsini



Fino all’11 luglio, si terrà nei fine set-
timana e giorni festivi presso le sale
storiche di Palazzo Aeronautica, un
evento culturale dedicato al pittore e
cartellonista triestino. 
Le splendide sale faranno da cornice
alla mostra dedicata al maestro
Marcello Dudovich (1887 - 1962) al
tempo della committenza aeronauti-
ca. 
L’esposizione delle sue opere rap-
presenta un momento di grande
valore artistico per la rinnovata frui-
bilità dei dipinti murali realizzati dal
1931 al 1933 da Dudovich negli
ambienti del Ministero
dell’Aeronautica. 
Tale inedito assoluto nel mondo del-
l’arte è oggi disponibile al pubblico
grazie al lavoro svolto dalla
Soprintendenza Speciale
Archeologica Belle Arti e Paesaggio
di Roma, dai restauratori e dal per-
sonale dell’Aeronautica, in occasione
delle attività di valorizzazione di
Palazzo AM indette nella ricorrenza
del 90° anniversario della sua inau-
gurazione, avvenuta il 28 ottobre
1931. 
Si tratta di un evento eccezionale ed
unico nel suo genere, nel corso del
quale sarà possibile apprezzare più
di 200 opere dell’artista e del suo col-
laboratore Walter Resentera, con
documenti, foto e cimeli, provenien-
ti da prestatori e collezioni italiane,
pubbliche e private, per la prima
volta riuniti tutti insieme nella sede
di Palazzo Aeronautica.
Dudovich fu un cartellonista, illu-
stratore, decoratore e pittore forma-
tosi nel clima artistico triestino e mit-
teleuropeo. Lavorò molto per il cine-
ma realizzando bellissimi manifesti

quali ad esempio quello del film con
Clark Gable e Jean Harlow “L’uomo
che voglio” del 1933. 
Dudovich, dopo aver frequentato le
scuole “Reali” ed essere stato intro-
dotto dal cugino Guido Grimani
negli ambienti artistici della sua città
natale, si trasferisce attorno al 1898 a
Milano (luogo deputato allo svilup-
po dell'istruzione professionale, del-
l’arte applicata all'industria e quindi
della moderna pubblicità), dove
viene assunto alle Officine Ricordi
come litografo, dal conterraneo e
all’epoca già affermato cartellonista
Leopoldo Metlicovitz. 
Questi avverte l’eccezionale talento
del giovane cui affida, oltre al lavoro
di cromista, quello di pittore incari-
candolo di eseguire dei bozzetti. 

Nel 1899 il litografo Edmondo
Chappuis lo invita a Bologna dove
inizia a produrre cartelloni pubblici-
tari e, in seguito, copertine, illustra-
zioni e schizzi per varie riviste - tra
cui “Italia Ride” (1900) - ed è tra i
fondatori di “Fantasio” (1902), sve-
lando un altro aspetto della sua
poliedrica personalità artistica. Nel
capoluogo emiliano conosce la sua
futura moglie, Elisa Bucchi.
Nel 1900 è premiato all’Esposizione
Universale di Parigi con la medaglia
d’oro e negli anni successivi collabo-
ra alle illustrazioni degli albi strenna
di “Novissima” (Milano e Roma,
1901-1913) e dal 1906 a “Il Giornalino
della Domenica” di Firenze. 
Tra gli altri periodici che recano la
sua firma ricordiamo “Varietas”,

“Ars et Labor”, “Secolo XX” (Milano,
1907-1933) e le copertine a colori de
“La Lettura” e “Rapiditas”. Dopo
una breve parentesi genovese, nel
1905 è nuovamente a Milano presso
le Officine Grafiche Ricordi ove con-
tinua la produzione di manifesti, tra
i quali restano famosi quelli per i
magazzini Mele di Napoli (1907-
1914) e per Borsalino, premiato nel
1911. 
Nel 1906 vince il concorso per il
manifesto celebrativo del Traforo del
Sempione, che però non verrà mai
dato alle stampe. Nel 1911 è chiama-
to a Monaco di Baviera dove sostitui-
sce Reznicek come disegnatore nella
redazione di “Simplicissimus” per
illustrare la moda e la mondanità.
Resta fino al 1914 nella città bavarese

(dove sposa Elisa Bucchi e nasce la
figlia Adriana) pur proseguendo l’at-
tività per Ricordi e viaggiando per la
Francia e l’Europa cercando spunti
per le sue tavole. 
Questa felice stagione si interrompe
con lo scoppio della prima guerra
mondiale; Dudovich collabora ai
fascicoli antiaustriaci “Gli Unni... e
gli altri!” (1915), di G. Antona
Traversi, a “Pasquino”, a “Satana
Beffa” (1919) e quindi a
“Illustrazione Italiana” (1922). Negli
anni ’30 collabora a “Dea” (1933), a
“Mammina” (1937), a “Le Grandi
Firme” e a “Il Milione” (1938).
Tra il 1931 e il 1932 realizza la deco-
razione a fresco della sala mensa del
Ministero dell’Aeronautica a Roma.
Nel 1936 e nel 1937 soggiorna in
Libia, dove torna nel 1951. Nel 1945
muore la moglie.
Marcello Dudovich muore a causa di
un’emorragia cerebrale il 31 marzo
1962 a Milano. 
La mostra vuole esprimere anche un
auspicio di graduale ritorno alla nor-
malità e, nel pieno rispetto delle pre-
scrizioni e precauzioni dettate dal-
l’emergenza sanitaria ancora in
corso, intende promuovere la risco-
perta di momenti di cultura, di pro-
mozione dei nostri valori, delle
nostre ricchezze e di condivisione
della cultura aeronautica. 
Le visite guidate, che vedranno in
molte occasioni il giornalista
Claudio Manari presente per illu-
strare i contenuti in mostra, saranno
gratuite e organizzate in gruppi di
massimo 15 persone, avranno una
durata di circa 90 minuti e possono
essere prenotate sin d’ora sul sito
della mostra. 

Al Palazzo dell’Aeronautica l’evento culturale dedicato al pittore e cartellonista triestino  

A Roma le opere di Marcello Dudovich
Fino all’11 luglio sarà possibile apprezzare più di 200 lavori dell’artista

Fortuny presenta una nuova
collezione di tessuti artistici
per i 150 anni dalla nascita
del fondatore, famoso per i
tessuti pregiati, celebrando
questo anniversario con la
nuova collezione 2021.
Precursore dell’industrial
design, l’opera di Mariano
Fortuny è stato un sodo per-
corso alla continua ricerca di
nuove tecniche per la lavora-
zione dei tessuti e questa
passione fino ad oggi conser-
va il suo operato.
Mariano Fortuny nacque a
Granada l’11 maggio del
1871, respirò durante la sua
infanzia arte e cultura in città
spettacolari come Roma e
successivamente Parigi, in
un clima eclettico e aperto a
nuovi stimoli.
La bellezza entrò subito a far
parte così della sua vita e
decise di dedicarsi a questo,
arrivando a vincere premi

importanti come pittore e
incisore, considerando l’atto
del dipingere la sua profes-
sione nonostante i diversi
interessi. 
A Parigi incontrò la compa-
gna della sua vita, non solo
lavorativa, Henriette Negrin,
con la quale aprì uno studio
a Palazzo Pesaro Orfei a
Venezia, dove nel 1895 si tra-
sferì insieme alla madre

Cecilia, anno della prima
Biennale d’Arte.
In questa città prese vita la
prima collezione di tessuti
per l’arredamento, ovvero
nel 1922, contraddistinta da
modelli in cotone bianco
stampato con sostanze natu-
rali tra cui estratti di piante e
insetti e nel loro laboratorio
della Giudecca, ancora oggi
in piena attività, entrambi

avevano un ruolo ben defini-
to: Henriette si occupava
della direzione, mentre
Mariano girava il mondo
portando la loro arte in luo-
ghi lontani. 
Un esempio del loro operato,
entrato nella storia della
moda, e ̀ l’indimenticabile
abito Delphos, realizzato con
la prima macchina per la
plissettatura e omaggiato
anche da personalità come
Marcel Proust, che lo definì
originale anche se fedelmen-
te antico, tanto quanto dal-
l’élite del tempo, come da
Eleonora Duse. 
Dopo la sua morte nel 1949,
l’azienda passò prima in
mano a Elsie McNeill, inte-
rior designer e distributore
del marchio Fortuny negli
Stati Uniti e, successivamen-
te, alla famiglia Riad, i fratel-
li Mickey e Maury.
In occasione del centocin-

quantesimo anniversario
dalla nascita di Mariano
Fortuny, la collezione di tes-
suti artistici, lanciata per
l’evento, è stata realizzata
durante il lockdown e bat-
tezzata “IMAGO”.
Il termine che denota la col-
lezione indica lo stadio finale
della metamorfosi di un
insetto, ovvero quello adulto
della vita di una farfalla, così
da indicare la parte che nel
finale lo conduce al vero
fascino, come l’inizio di un
nuovo viaggio.
Dieci pezzi, modelli d’archi-
vio, formati da un catalogo
di pattern leggendari ideati
oltre un secolo fa da Mariano
Fortuny, riportati al loro
stato vittorioso da  venticin-
que inedite colorway in una
gamma di cotoni stampati
pensati per l’arredamento. Il
legame indissolubile con il
fondatore, indimenticabile

genio della moda e del
design, nutre le stampe rega-
li, i dettagli metallici e le
nuance evocative, tra i toni
del verde, il blu e il rosa dei
tramonti veneziani.
Tra realta ̀ e fantasia, gli
inconfondibili motivi deco-
rativi esprimono una volontà
progressista, la stessa che
all’epoca portò l’ideatore
stesso a cercare nuovi meto-
di, per una strada alla ricerca
di un futuro migliore e la
bellezza che ha tanto circon-
dato la sua vita.
I modelli proposti oggi sono
realizzati utilizzando ancora
gli stessi metodi e macchina-
ri con cui venivano creati
all’interno della fabbrica ori-
ginale, custodendo gelosa-
mente le tecniche che con-
traddistinguono le loro for-
tunate stampe e colorazioni.

Maria De Rose

Focus Moda

Fortuny: la bellezza timida che caratterizza 150 anni di storia
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Il pianista e direttore d’orchestra Filippo Arlia, dopo il successo del-
l’album “Duettango”, si cimenta in un nuovo omaggio al Maestro
Astor Piazzolla con il disco “Non solo tango Live” registrato dal vivo
da Giulio Cesare Ricci a Pontedera e pubblicato dall’etichetta Fonè
Records. Cento anni fa, esattamente l’11 marzo 1921, nasceva a Mar
del Plata in Argentina, Astor Pantaleon Piazzolla, il rivoluzionario
del tango, figlio di un pescatore emigrato in Argentina da Trani, in
Puglia. È a lui e alla sua genialità che Filippo Arlia al piano e Cesare
Chiacchiaretta al bandoneon si ispirano sprigionando atmosfere
rarefatte, malinconiche, ma al tempo stesso sensuali e dinamiche che
esprimono grande emozione, grande tecnica evidenziando la mae-
stria dei due musicisti.
Un disco elegante, dalle avvolgenti sonorità jazz che si apre con un
brano molto emozionante, la colonna sonora del film “Il Postino”
scritta dal compianto Luis Bacalov e che con delicatezza ripropone,
oltre ai brani che fanno parte del grande repertorio di Astor
Piazzolla, in particolare “Vuelvo al sur”, “Ave Maria”, “Milonga sin
calabra”,  anche  “Por una Cabeza” di Carlos Gardel. Da sottolineare
che la traccia “Libertango in Argentina” è entrata al “#12 in iTunes
Top 200 Tracks Argentina World Chart”.

L’album termina con il bis del concerto con “The Pink Panther” di
Henry Mancini. Una scelta che ancora una volta mette in luce il per-
corso artistico del Maestro Arlia, la sua capacità di essere trasversale
e di saper abbracciare diversi mondi musicali in nome della contami-
nazione e della libertà espressiva. Un approccio aperto che rispecchia
la sua passione non solo per la composizione classica ma anche per i
suoni mediterranei e l’improvvisazione jazz. L’eclettico musicista,
con i suoi estrosi assoli di piano e con la sua energica creatività, con-
tribuisce ad arricchire l’armonia con un sound assolutamente passio-
nale.
Per ogni incisione sono stati realizzati due master: master analogico
per i Vinili e master digitale DSD per i SuperAudioCD. È stata utiliz-
zata una tecnica di registrazione “ad effetto di campo”, natural
sound, senza utilizzo di equalizzatori e sistemi di espansione e com-
pressione del suono, una scelta volta a far rivivere all’ascoltatore nel
proprio impianto hi-fi domestico l’effetto live come se fosse presente
al concerto di questi due grandi artisti. I microfoni utilizzati per la
registrazione sono gli stessi utilizzati per incidere alcuni dei brani più
famosi dei Beatles.

Giorgia Rossi
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Omaggio di Filippo Arlia ad Astor Piazzolla nel centenario della nascita del celebre compositore argentino

“Non solo tango Live”
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